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4 Quale foliorum geaus, tale & homiaum . 
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U EST o picciolo parto 
del mio debole giovani- 
le talento , non creda 
già , mio Signore Illustrissimo 
e Reverendissimo , che io a Lei 
consagri per impulso soltanto di una li- 
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bera elezione , ma per giusto motivo di 
un obbligo .infinito, che le profiefso . Pic- 
ciolo per verità , non può negarsi , è il 
tributo paragonato al merito grande di 
Lei : nulladimeno la di Lei generosa 
benignità ne promette , che si compiace- 
rà esigerlo dal mio affetto , perchè pre- 
sentato le viene dà: un desiderio di piu 
offerirle, per meglio corrispondere a quel 
molto , che da me , con ogni maggiore 
offsequio se le dee ; e perchè in questo 
picciolo tributo condensi tutto ciò , che 
io pofso renderle in contracambio dei fa- 
vori , e grafie da Lei ricevute . 

„ E darvi sol può 1* umil servo rostro 
„ Quel-, eh’ io vi debbo ; pofso di parole 
Pagare in parte, e d’opera d’ inchiostro , 

„ Nè che poco vi dia da imputar sono , 

,, Che quanto io pofso dar, tutto vi dono (*). 

v -.V . Nè 


(*) Arioft. Orland. Furiof Cant.i. St. 4 . 
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Nè questo è il solo motivo: avverte un al- 
tro eziandio , il quale somministrato mi 
viene dall* opportuna occasione , che mi 
presenta il mio iste/so componimento . 
Imperciocché raggirandosi egli sulla Ge- 
nerazione degli Animali , e dell’ Uomo % 
dimostrata simile a quella delle Piante 
( materia per verità spettante piu ad un 
Medico , e ad un Anatomico , che a qua- 
lunque altra sorte di letterati) qual Pa- 
trocinatore, e Mecenate trovar potea piu. 
et proposito di Lei , che fornita di tut- 
te le piu belle , sì Mediche , che Anato- 
miche cognizioni ,s’ è resa lo splendore 
di tutti i Peoni , ed ha avuta la bella 
sorte di avere in cura la preziosa vita 
del presente Sommo Pontefice Pio VI. 
felicemente Regnante , di cui basta so- 
lo rammentarne il nome per epilogarne 
le glorie ? 

A Lei adunque per tutti questi ri- 
fiefisi si consagra questa operetta, la qua- 
le 
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le difesa dal di Lei patrocinio , non te- 
merà giammai i livori dell' invidia , nè 
la sferra degli Aristarchi . Terranno 
eglino freno alle loro critiche su questa 
picciola opera y vedendo portar ella in 
fronte scritto il di Lei tanto venerato 
nome y e giudicheranno non potersi fare 
ingiuria alla medesima sen^a che parte 
ne soffra anche il di lei Mecenate . 

La prego pertanto a volersi degnare 
di riceverla y e guardarla con quell' oc- 
chio, con cui ha Ella in altra occasio- 
ne rimirati altri parti del mio tenue in- 
gegno a Lei consagrati , ed affidato sul- 
la di Lei bontà, pieno di un ofsequioso 
rispetto mi dedico 

Di V. S. Illustriss. e Reverendiss. 


Umilifs. , Divotifs. , ed Obbligatifs. Servitore 
Giuseppe Rossi. 
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Si videbitur ReverendilIImo Patri Sacri Palarii Apo* 
dolici Magiftro . 


Fr.Ant. Mar cucci ab 1. C. Epifi. 
Monti s Alti Vicefg. 



IMPRIMA tur , 


fr. Bruno Toma Ord. Pradic. Sacr. Palatii Apoftolici 
Magiftri Socius . 
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APPROVAZIONE 


P E R ordine del Reverendiflimo Padre Maeftro del Sacfo 
1 Palazzo Apoftolico hò letta quella Diilcrtazione Sulla 
Generazione degli Animali , e dell' Uomo- , dimoflrata fi- 
enile a quella delle Piante . Eilendo tuttora ricoperta di 
un denCo velo la grande opera della Natura , con cui di 
continuo travaglia alla propagazione degli Animali , e 
dell'Uomo ; degni di lode per tanto riputar debbonli 
quei Filofon , che colle loro indefelfe fatiche procurano 
di diradarlo per quapto posano* onde , le non, chiara- 
mente , almeno scon minore* olenti» al noffro intendi- 
mento prefentilt il roifteriofo arcano della Generazione . 

■ t«»^re , di cui e» 

perto , dirupate hanno le immortali Opere del gsandé 
Hallero > del Plinio Francete M. -de Buffon , • del Ch. 
Spallaqzani » e di canti altri Uomini celeberrimi ì 
Pai acche raggi raad off anche la prefcctc Diilcrtazione Culla 
difficile , t «d ofetira ricerca della Generazione degli Ani- 
mali , e ‘deli’ Uomo , nè contenendo cofa alcuna contraria 
alla Religione , ai Principi , ed al buon coftumc j giu» 
dico , che le & polla accordare la licenza della Stampa . 
In Fede & è." 


Di Cafa , (Quello di 8. Aptile 1780. 
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Luigi Poli Medico Ordinario della Elemofineria 
Apofiolica . 


SULLA 
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AVVERTIMENTO: 

TLT ON vorrei , che il Sijìema degli Animali 
A’I Spermatici , che diede tanto a penfare al 
i Signor Lewenoekio , fufcitajfe ora novellamen- 
te fra i Teologi quelle liti , che fufcit'o nel tempo , 
thè il fovra lodato Autore vivea , perciò per to- 
gliere tutti gli equivoci il feguente Avvertimento 
ai leggitori prefento . 

- Non deduca alcuno , che abbia io pojia V ald- 
ina in quejìi Animali Spermatici dall ’ averli 
chiamati Animali , mentre ciò , che mi ha in- 
dotto a darle quejio nome e fiata e l’ Autorità 
degli Anatomici , che tutti univerfalmente in. 
fimil modo r appellano , ed il loro moto , che col 
Microfcopio s’ ofserva . 

Ne fi deduca dal loro moto V efiftenza in efit 
di un anima , mentre quel moto può derivare 
da un altra cagione lontanijfima dalla fofianza 
fpirituale . 

Imperocché non potrebbe ciò derivare per a 
cafo dal calore interno , e dal fuoco , che per en- 
tro la piccioliffima macbinetta del corpo di cote - 
fii Animaletti rifiede ? Quella fieffa cofa , che 
li fa fuffifiere vegetabili , non farebbe forfè quel- 
la medefima , che gli dà il moto ? 

A ciò credere varie cofe ci fpingono ; fra le 
quali la maggiore fi e V ojfervazione fatta dal 

cele- 
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celebre Lewenoekio , che co proprj occhj per ir 
vide tutti quefii Animaletti nel feme virile , to~ 
fioche raffreddo]]} il liquore che li conteneva . i 
, Quefio fuoco adunque , e quefio calore e quel- 
lo% che li fa fujfifiere , ed e quello eziandio , 
che gli dà il moto , li conduce nella matrice col- 
la vibrazione del feme , e coll ’ azione , che fa, 
W omo nel coito : mancato quefio , devono tutti - 
perire , come perifcono effettivamente tutti que- 
gli , che non hanno la forte di giungere all ' Ova- 
jo , ove trovano /’ umore che nutrendoli gli con- 
ferva eziandio , il primiero calore , fintantoché 
viene ad albergare /’ anima nel loro corpo ; la 
quale quando vi venga non ifiarò ora io a defi- 
nire , per effere quefia una quiftione degna piu. 
di un Teologo , che di un Fifico , e di un Ana- 
tomico . . 
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* SULLA GENERAZIONE 


DEGLI ANIMALI , E DELL’ UOMO . 

— - 1 , \ 

PARTE PRIMA, ' 

dell’origine delle piante. 


CAPITOLO L 

Efpojtzione dall 1 Opera . 

On pollo fere a meno di non ilhipire» 
allorché mi pongo a lèriamente coa- 
fiderare , dove conduca 1’ Uomo uno 
(moderato defio di conofcere , e fepe- 
re tutti i più occulti Fenomeni dell* 
Natura . Egli niuna cofe vorrebbe ignorare , che_# 
nella Natura, e (òpra la ftefla s’aggiri, e fé avvene 
alcuna , la quale ignota gli fia, per conolcerla, abufali 
di quella ftellà ragione , per la quale , (è da elio ven- 
ga ben regolata , da tutti gli altri animali diftinguefi . 
Quindi avviene ? che non contentali foltanto di fif- 

A fere 
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SULLA GENERAZIONI 

fare lo fguardo fu quegli oggetti , che per eflere della 
fua ftelfa ellerna natura vengono in qualche modo 
dal fuo milèrabile intelletto compreft , ma vuole.» 
eziandio alzar la mente alla meditazione dell’ Auto- 
re delli medefimi j ed olà perlcrutarc l’ intima na- 
tura , e gli attributi tutti dello ftefso . 

Quello lmoderato defiderio di non ignorare al- 
cuna colà , che nella natura , e fopra la (Iella s’ ag- 
giri , il quale può dirli , che dalle falcie l'ugga l’ Uo- 
mo inlieme col latte della Nutrice , con qual nome 
mai dovrà da noi edere chiamato ? Col nome di vir- 
tù i o piuttollo con quello di vizio ? Non faprei con 
quale chiamarlo i non sò quale dei due meglio gli 
convenga * Sò bene però , che le virtù ancora porta- 
te all’ eccedo fono altrettanto pericololè , che lìano 
& vizj loro opporti , e facilmente nei vizj ftedì dege- 
nerano . Onde chi finceramente feioglier volelfe que- 
lla quillione dovrebbe dire edere piuttollo un vizio j 
che una virtù » e che quello di temerità , e pretlrn- 
*ione è il vero nome , che gli conviene 

Quanto ciò lìa vero ce lo tanno vedere aperta* 
mente le furtelie conlèguenze , che da quello fmo- 
derato prorito , o a meglio dire prefunzione ne fono 
avvenute. Lunga colà farebbe , e tediolà fe qui rap- 
portar lì volefle l’ infinità di errori , in cui fpelfe volte 
caduti fono gl’ ingegni i più fublìmi , e 1’ Erefiei_> * 
che hanno propagate , ed abbracciate anche gli Uo- 
mini I più {«pienti j ed illuminati . Nei quali errori 
Caduti non farebbero eglino fe prete averterò a me- 
ditare quelle cofe lòltanto , le quali potevano edere 
in qualche modo dal loro debole intendimento com- 
prcl'e . Che direbbeiì , di quell’ Omicciattolo , che_» 

S ual’ altro Aliante prefumertè reggere col proprio 
orlò ua pe.o di mille volte di l'c maggiore ? o di 

quell* 
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DECI! ANIMALI 5 E DELLVOMO l J 

quell’ altro, che qual’ Icaro ficuro di poter volare^ 
precipitane da un’ alta Rocca ? Non ft direbbe di que- 
llo , quello Hello , che già ne cantò del fopraccen- 
nato Icaro il Venofino Poeta (*) . 

Cerai is ope Dedalea 
Nititur pennis vitreo daturus 
Nomina Ponto ( b ) . 

Noi , i quali conofciamo eifere la mente delP 
Uomo Iimitatilfima , e che ben vediamo , che feb- 
bene voltile il medeftmo fapere quanto di vago , c 
leggiadro nella natura , e fovra la Itellà s’ aggira—. 
pur tuttavia non potrebbe, per eifere egli ancora della 
Hellà natura una picciolilhma parte , non iflaremo ora 
a inoltrarvi di qual natura Ita quella lòftanza , che in 
noi penfa , e ragiona , come , e quando abbia avuta 
la lua origine > poiché fiam certi , che lènza la fcorta 
di quella Religione , che profelllamo far nulla potre- 
mo i ma bensì ragioneremo brevemente filila origine 
di quella corpo , che fuole all’ anima lèrvir d’ Iltro- 
mento nelle fue tìfiche azioni , e che qual fervo , e 
fchiavo in tutto , e per tutto ne’ fuoi movimenti con- 
forme fi rende alle volizioni di quella Sovrana , che 
in fe Hello rifiede . 

Ma come mai inoltrar potremo sì fatta quiltione 
ai dotti infieme , ed al volgo ignorante , ai di cui oc- 
chj , tutto ciò , che virtuolò ralTembra , viene da ne- 
gro velo nalcoflo , le pria non avvi altra cofa , che a 
meglio intendere quella ci appiani per così dire la-. 
Strada? E quale mai farà quella? Saranno le piante, 
aHa generazione delle quali in tutto, e per tutto giu- 

A 2 Ita 


(a) Horat. Odar. lib. 4. od. 1. 

(b) S umile mattriam vtftris qui fcribitis tquam 
Viribus , b ver fate diu , quid ferre recujenf , 
Qoid valeant humtri . Horat, Ari. Poti. 
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4 SOltA GENERAZIONE 

fìa il mio fentimento , e di altri fapientiflìmi Na« 
turalilli , ed Anatomici , quella delle Belli e , e dell* 
Uomo a (famiglia . Sii di quell’ adunque dovralfi 
primieramente raggirare per poco tempo il nortro ra- 
gionamento , per poter indi per mezzo di quelle ar- 
rivare gradatamente a conofcere il n^odo , con cui , c 
le Bellie » e l’ Uomo fi propagano . 

CAPITOLO ir. 

Scoperta dei feme nelle Piante fatta colT ufo 
del Mtcrofcopio . 

N Òn è oggi , chi non làppia della gente culta , 
quanto abbia contribuito all’ illultrazione della 
Naturale Filofofia l’ufo del Microlcopio . Quello ci 
ha fvelate tutte le maraviglie, che la natura Ombra- 
va aver voluto togliere alla nollra conofcenza . Puotè 
con quello 1’ umana indullria (coprire un numero in- 
finito d’ impercettibili Infetti nell’Aria , nell’Acqua , 
nella Terra, ed in altre colè create, i quali per l’ e* 
ftrema loro picciolezza invifibili ( a ) rendevanfi all’ oc- 
chio umano . Con quello Icoprironfi negl’ Animali , 
non che nell’ Uomo varj membri per l’ innanzi del 
tutto ignoti i laonde puotè fpiegarfene l’ ufo , e ritro- 
varfene i rimedj di renderli fani , fe per cafo veniva- 
no olfefi . Coll’ ajuto di quello finalmente in cogni- 
zione fi venne della forma , e modificazione dellè_» 
varie parti, che compongono la materia, della loro tef- 
lìtura 9 larghezza , e lunghezza ; onde non più alcole 

furo* 

>t. . — . " ... - - 

l») Veggafi la Gramm dtllt Scerif. Filofof di Beniam. Mar- 
no. pari. 4. il Thummiggio nell' Ifiitut, della Filojqf. 

yrolfiao. 
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DEGLI ANIMALI , E DELLVOMO fj 

furono le loro forze , virtù , ed azioni , e di qual’ ufo 
elfer poteflero a mortali , che di quelle dal Supremo 
l’attore dell’ Univerib latti furono alFoluti padroni . 

(Quello accennato Iftromento , che tanto ha con- 
tribuito allo Icoprimento delle colè create per l’ in- 
nanzi del tutto ignote , ha eziandio moltiffimo con- 
tribuito alla cognizione della generazione delle Pia» 
te. Armati di quell’ utile Iftromento i Naturalifti lì 
fono polli a fere fovra le medelime le più lunghe.^ 
olTervazioni , e le più profonde meditazioni per po- 
ter indi venirne in cognizione della generazione . Nè 
▼ani furono i loro ftudj , e le loro fatiche , poiché 
gli riulci fere delle belle icoperte . Otfcrvarono egli- 
no in ogni Pianta il fuo feme , il quale è fornito di , 
certi lobi ; folla cima de’ quali il germe , che da elJ 3 
chiamato viene Pianta ( ì% ) Seminalis , llavvi alquanto 
internato, come un'aguto. Egli è comporto di un_* 
picciolo ftelo , o gambetto, che dee elfer poi il fu-, 
fio , o corpo della Pianta , e di una barbolina , o 
codetta , che poi cangiar fi deve in radice . 11 gam- 
betto ftà alquanto internato nel feme , e la codetta , 
o barbolina s’ affaccia colla punta al pertugio della 
Lolla in atto di fprigionarfì la prima . Il germe , che 
entro il lème conrienfi tutto aftomiglia ( c ) all’Arbo- 
re , che lo ha prodotto , ed offervato col Microfco- 
pio altro in picciolo non raffembra , che il fuo geni- 
tore . Laonde le col Microfcopio olferverallì h Ghia» 

A 3 d* 


(a) V idi /’ Anatomia itile Piante del Malpighi , del Grty , 

del LeVenoekio, del ^ollallon pag. 88 ., e del Redi 
Exptr. notar, & de gcner. Infidor. 

(b) Vedi la Sapienza di Uio del Rai pag. 144. , e lo Fife. 4 » 

Clerico pan. 4. eap. 1. §. 4 1. feaq. 

(c) Bcniatn. Martin, nella Gramm. delle Scienr. Filof.pm .4. 

top, 4. 


Digitized by Google 



6 SULLA GENERAZIONE 

da , vi fi vedrà entro la quercia (/*) bella , e formata , 
lo che accadrà ancora nel feme di tutte le altre-» 
Piante . 

CAPITOLO III. 

Generazione delle Piante per mezzo dei fvi- 
luppamenti • 

P Er mezzo di quell’ ammirabile {coperta nelle_» 
Piante fàcilmente in cognizione fi viene della 
generazione delle medefime . Elleno toftochè dal 
provido Agricoltore n’ è fiato pofto il feme (otterrà 
in quello modo apparentemente groduconfi . Inco- 
mincia il Ame a nutrirli dell’aria , fughi , fall , e mi- 
nerali ( b ) della Terra, finché quelli palfando per im- 
percettibili canaletti , ed inviabili trachee ne giungo- 
no aj, germe, che entro di elfo nel modo foprac- 
cennato contienfi . All’ arrivare di quelli fughi , aria , 
iàli , e minerali , i quali per la radice infinuandofi pe- 
netrano nella loftanza fpongolà , e palfando per i varj 
pori incominciano a Arpeggiare per entro f otricelli 
delle foglie ; il germe , che entro il feme contienfi 
incomincia a poco a poco ad enfiarli alquanto , e_» 
prendendo vigore infenfibilmente fviluppafi . Frat- 
tanto indurafi la radice ( c ) , e crefcono le foglie a 
tal Agno , che dal Aolo germogliano , e yifibili ren- 
donfi all’ occhio umano . 

CA- 


(a) Halles nella Stadc. de vegetabil. voi. t. t « la Bìbliot. 

Filofof. al Titol. Bottamca . 

(b) Ofscrvinli le Sperienjc del Dottor V^odward . Le Tratte 

faj. Filofof. num. tfj. , ed il Lexicon dell'Karrif alla 
voce Vegetazione . # 

(e) Vedi la Fife, del Ledere, Uè, 4. cap. 1. , %. t e ). 
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DEGLI ANIMALI > E DELL’UOMO . 

CAPITOLO IV. 

EJpq/izionc dei Nafcimenti Spontanei » e loro impojf . 
i bibita dimostrata . 

i 

M A già veggio alcuno dei recenti Filolòfi , q 
N aruralifti , che udito il mio fiflema filila ge- 
nerazione delle Piante con occhio torvo mi mira , 6 
fra Te brontolando condanna una tale opinione , a £ 
ferendo in contrario , che poflono Ipontaneamente 
nafeere le Piante . 

Namque aliee nullis hominum cogenfibus ipfie 
Sponte fna veniunt , campe/que > & fumili* late 
Curva tenent 

Ma da che mai poflono elleno fpontaneamente , 
vale a dire lènza lèmenza , eflfere prodotte ? Quale è 
quella cofa , che di loro può coftituirne 1' eflTenza ì 
Ce 1* alfegnano prontamente i recenti Filofofi , e que* , 
fpiriti bizzarri , i quali vanno di continuo fpacciando 
dei vezzo!! fiftemi per eflfere indi applauditi dal volgo 
ignorante , che quanto meno l 1 intende , tanto pii? 
l' adora , e l’ apprezza . Dicono eglino eflère cagione 
di quella produzione fpontanea , il Fuoco , e l’Acqua , 
i quali lungamente l’ uno contro 1* altro combattendo 
s’ unirono , e fermentandoli infienie ne produfsero 1* 
Pianta . 

Namque ubi temperie m fumpfere , bumorq , , taforq. 
Cumque fit ignis aqu* pugnaxy vapor bumidut , omnet 
Kes creai , & difeors concordi A fatibus apta efi . 

Dio immortale ! E che mai avvi piu empio di 
\ A 4 qw» 


(a) Virgil. Georg, lib. z. 

Ih) Ovid. Mttamerf. (ti. i, cap. i}. verf, j f , 
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8 SULLA GENERAZIONE 

quella lèntenza ? Non è egli vero , che chi quell a_, 
ammette , ammette eziandio per numi la terra , l’aria, 
il fuoco , l’acqua , e feguace profelTafi della fella Dot- 
trina dei Caldei , Fenici , Permiani (f) , e dei più an- 
tichi Filofoli , Orfeo , 7 ‘alete , Anajjagora , Pittago- 
ra ( b ) , Eradico , ed Empedocle , i quali poco profon- 
damente meditando Tulle opere della natura , non du- 
bitarono punto aflerire , potere la terra , il fuoco , 
l’ aria , e l’ acqua elfere cagione di produzioni fpon- 
tanee ( c ) . Et oh infelici ! che , non s’ avvidero , che 
le , o la terra , o il fuoco , o l’ aria , o 1’ acqua pro- 
dur potellèro una qualunque fiali benché minima co- 
là dal nulla partici par ebbero dell’ onnipotenza divina, 
perchè farebbero elleno infinitamente potenti, pro- 
vide , e làpienti . 

CAPITOLO V. 

Economia , e bellezza delle Piante , quale dimojlra effere 
fiate le medefime create da un ente infinitamente 
provi do , potente , e fapiente , e dijìrugge 
il fìjìema dei Nafcimenti Spontanei . 

E Che fia vero quanto fi è detto di (òpra fàcil- 
mente potrai!! conolcere, fe per poco tempo 
cotelle piante fi confiderano . Elleno fono compoite 
di parti , quafi nell’ illelfa guilà difpolle , e dell’ iftef 
lòulò, che fono le noltre; onde fuvvi qualche in- 
gegnolò Naturatila ( d ) , che defcrivendone la Storia 
non dubitò a noi paragonarle . Mirili il loro inter- 
no. 

» \ 


(a) Vedi Diodoro Sicol. lib i. cap. r. 

(b) Plutarc yi i placit dei Filojof, lib, i. cap. j. 

(c) Lucrez. nel lib, i . de rtr. nat. 

(di Marceli. Malpigli, de radicib . Piantar, pag. 1(7. 
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BEGLI ANIMALI 5 E DELL’UOMO . 9 

Ho , ed efterno , fé veder vogliali patente la verità di 

2 uefto paragone . Sono elleno compofte di alcune-. 

bre di legno , ad ulb di fittole al di dentro vuote , 
acciò il fugo nutritivo , che entro vi fcorre , ve- 
nendo dalla radice paflàr poffa più oltre a nutrire i 
fiori , e le foglie . Indi per mezzo del Microfcopio 
offervanfi in effe varie trachee , per le quali introdur 
fi deve laria , ed il fugo , per procurare , o al frutto, 
o al feme (/) una maturità più pronta . Ravvifafi 
anche in effe la corteccia coperta dalla cute , e cu- 
ticola per poter meglio refiftere alla rigidezza dell* 
aria ( b ) , ed all’ intemperie della ftagione j un nume- 
ro infinito di otricelli , i quali a guifa delle vene rotto 
traverlàlmente fpandono il fùgo , che in le con- 
tengono ; i pedali al di dentro vuoti per dar luogo 
alla trafpirazione ( d ) ; il midollo , che confitte in una 1 
filza , o catena di cellette di una foftanza affai flofcia, 
intorno a cui camminano certe fibre , o capellamenti 
a guifa di tanti canali , per entro i quali fcorrer polla 
l’umor nutritivo. 

E làravvi alcuno , che avendo tutto ciò confide- 
rato nelle Piante , non voglia poi accordarmi , che 
fè le medefime prodotte fpontamente veniflèro , o 
dalla Terra , o dal Fuoco , o dall’ Aria * o dall’ Ac- 
qua farebbero le cofe medefime infinitamente poten- 
ti , provide , e làpienti ? Non è egli vero , che per 
produrre una colà dal nulla avvi bifogno ( e ) di una 
infinita potenza , e che per formare la fletta di parti , 

che 


(a) Vedi 1 * Halles nella Static. de veget. lib. 1. 

<b) Ledere, nella Fific. lib. 4. cap. i. , 1. , e j. 

(c) SchsW note Julia Chimic. del Boerhav. pag. 141. 

(d) Il Lcw.orp. Tranf. FU. voi. 1. cap. , cd il Levenoek. 
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I o SULLA GENERAZIONE 

che col paflare del tempo neceflarie fiate farebbero 
alla confervazione , e bellezza della colà fleflk creata 
richiedefi un’ infinita providenza , e fapienza ? 

CAPITOLO VI. 

'Niente favor ifce il /ìjìetna dei Nafcimento Spontanei 
/’ Autorità degli antichi Natur alijìi . 

S On certiflìmo , che non mancheravvi alcuno , il 
quale per favorire il fuo fiflema venga ad oppor- 
mi , come per difficoltà terribili , ed objezioni infolu- 
bili tutte quelle tavolette , di cui ripieni fono i libri 
di Plinio (■') , di Eliano , Porta , e jfonjìono , i 
quali troppa fede preflando agli antichi Naturalifli , 
o perchè il credettero della loro fletta incorrotta na- 
tura , o perchè come fi fuole fra gli Uomini apprez- 
jtaffero piu le loro cofe , perchè parto d’ antichi , e 
flranieri Scrittori ( (1 ) , non dubitarono punto afferire i 
poter nafcere fpontaneamente le piante , ed eflervi per 
verità paefi , in cui nafcono . L' autorità dei quali 
poco , o nulla vale predo di me , perchè è fondati-, 
foltanro su di quello , che hanno intefo narrare dai 
più Antichi , e perchè non è fondata folle più forti 
ragioni , le quali Tempre più dell’ autorità , alla verità 
»e conducono . 


CA- 


(a) Nella Stor. Natur . , e degli Animai. 

(b) Pyihogn. i. , e z. , cap 1. 

(f) Stor Natur. , e Prefatori, alla Stor. delle Piante . 
• (d) H.in picciol vanto 

he gemme là dove n abbonda il Mare , 
òen Te/ ori fra noi , perche fon rare , 
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DEGÙ ANIMALI , E DELL’UOMO i 1 1 
CAPITOLO vii. 

Edere fal/ifmo il nafeimento fpont anta dell a Fclce , 

M del Fungo , del? Alga Manna , * d: aùra 
Erbe àfc. 

£Lfa«. Mf t 

dalle varie oflervaziom fatte dal J a yO» 
chelio convien dedurre effervt della felce, e 

avviene » che in qualfivosjia 
l uo «o, benché coltivato non fa, ne nafte U Felce 
piufta il fentimento d’ Orazio ; 

£ Inculili menda file te mnafettur «w > f 

« i Funghi dopo la pioggia in qualunque ìuo a o 

nafee tìa picciolezza del feme, il quale 

leggieri ilinto eflendo può Miniente 
dalla forza de venti , e di qualunque altro eiter 
aoente trafportato. Onde non e maraviglia fe venen- 
dS egli dal vento in fimil guifa in qualunque luogo 
irregolarmente trafportato, in qualunque UQ 
dio, venendo la pioggia , la qua e por^ghunne 
_„/r,,ri a alimento, ne nafea la Felce , ed il fungo . 

Per quello, che fpetta poi all’ Alga Marina di- 
co, che Indarno giudicafi fpontaneo d ^i lei nafci- 
mento; mentre dal dottiamo , ed erudmffimo VaU 

lifmeri ( b ) n* è Hata trovata con grand apphufo^di 


Nella Stor. delle Piante rulla Prefan . 

{bì Valli laici, nella Lenir . al Qay&lur. Andriaru . 
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tutti i Letterati la Temenza . Indarno pertanto sforzali 
il Trionfati (f) , il celeberrimo Uomo il Padre-. 
Buonanni ( b ) , ed il Morifon provare il nafcimento 
fpontaneo dell’ Alga Marina , con quelle precifè pa- 
role . Puto certò certiiis , has omnes , Jtve Algar , Jivo 
Fucòrum minimorum fpeciet , p lantas marittimas im- 
perfetti* f ponte nafci , fuandojuidem 3 neQ fiorrn » nec 
femtn producili!/ (f) , 



PAR- 


(a) De orai , ac vtget. Piantar, cara n, , i j. , e 17. 

(b) Buonann. nelle jue OJfervaj. circa Vivent. , qua in rei, 

non Vtxcnt. reptriuntur . Cap. 36 cari. nf. 
j(c) Aditotele ideilo ci la Capere , che latto ciò , che nafee , 
uafee Hai Ceree , cor quefte precidi- parole ri 

#•»»«» >mSr«i 1 it /«a u rii f »»i5i r#* • 

Dt Pianta Ub. 1 , cap. i % 
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PARTE SECONDA. 


deli’ ORIGINE DEGLI ANIMALI. 


CAPITOLO I. 

Paragone , cbepajft tra le Piante, e gU Animati » 

Llorchè incominciammo a ragionar fu!, 
le Piante , lèbben vi ricordate , dicem- 
mo» non farlo noi per altro motivo, che 
per applicare la generazione di quelle a 
quella degli Animali , e dell’ uomo ; 
degl; Animali dico, i quali giulla il fentimento del 
rande Arinotele , commiato quid cum Stirpibus 
ubent . Ma da quali Animali incominciaremo ? In- 
* cominciarono da quelli, che quanto meno degli al- 
tri vengono dal volgo ignorante apprezzati altrettanto 
degli altri fono più vezzofi » e leggiadri . Credo , che 
già avrete capito , che parlarvi intendo della genera- 
zione degl’ Infetti . Come ! Degl* Infetti ? oìdi que- 
lli parlarvi voglio io , e volentieriflimo lo farò ; men- 
tre conofco edere quelli una delle più belle opere , 

che 



U) In Uiji. Animai , lib, i. cap. j. 
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che ufcite liano dalle mani onnipoflenti del Supremo 
Creatore dell' Univerfo . 

Ammirabile non v' ha dubbio è la generazione 
di quelli , e difficile ad ilcoprirli , nè tanto facilmen- 
te ci riulcirebbe venirne in cognizione , fé pria loni- 
miniftrato non ci avefTe qualche lume la produzione 
delle Piante . Se ben vi ricordate , mentre fulle Pian- 
te raggirava!! , il mio qualunque fiali ragionamento , 
fu detto come qualunque Pianta ha il fuo feme , entro 
di cui col Microfcopio oflervafi il germe , che in_* 
picciolo in tutto , e per tutto all’ arbore , che lo ha 
prodotto aflòmiglia . Si dille ancora , che pollo que- 
llo feme fotterra incomincia a nutrirli dell’ aria , ac- 
qua , filli , e minerali della lidia , e quelli comrau- 
juica per mezzo di picciolilfime trachee , ed impercet- 
tibili canaletti al germe , acciò lo Hello incominci ad 
ifvilupparlì , e prenda quella forma , e llatura , che 
ha l’ arbore , che 1* ha prodotto . 

C A P I T O L O li. 

Generazione degli Infetti fimile a quella 
delle Piante. 

N Eirifteflò modo fuccede la generazione degl' 
Inietti. Eglino depongono le loro Uova refi- 
pettivamente su i luoghi, in cui cadauno fuole . Al- 
cuni le depongono sii i rofài come la Mofca , che di- 
cefi Rojifega , altre fulle radici degli Alberi , molti 
filila nuda terra , ed un numero infinito lu i letama) , 
e fozzure . Nè vi mancano quegli , i quali le depon- 
gano filila putredine, e fulle carni di varj Animali 
già da gran tempo morti . Avvi ancora un’ infinità di 
quelli, che fogliono fui noltro Corpo , fulle pareti» 
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DEGLI ANIMALI 5 E DELL’UOMO . I 5 

t fu candidiffimi lini le loro Uova deporre. Cada- 
uno finalmente le depone refpettivamente in quei 
luoghi , verfò i quali per un certo naturale iftinto è 
piu propenlò ; con quello però , che ognuno depor 
le fuole nei luoghi umidi per preparargli il neceflàrio 
alimento . 

Io era molto defiderofo di efàminare queft’ Uo- 
va , per indi a forza di congetture , e ragioni venire 
in cognizione della generazione di cotefti leggiadri^ 
fimi Animaletti ; onde ne andava tutto giorno inve- 
fìigando il modo . Un giorno finalmente vinto for- 
temente dalla curiofità , che lpeffo Tuoi efifere madre 
delle più belle fcoperte , prefi l'Uova di una Pulce , da 
qualche giorno lovra alcuni panni deporto , ed ar- 
mata la mano di Microlcopio mi pofi attentamente 
ad oflèrvarlo per lo fpazio di alcuni minuti » Et oh 
grande natura £ a ) , quanto ammirabile lèi nelle tue 
opere anche le più picciole , e le più neglette , dal 
volgo ignorante ! ofiervai con mio grande llupore_» 
entro cadauno di queft’ Uova , nuotare un picciolijji- 
tno vermicciattolo ( u ) ; il quale nella fua forma , e 
bruttura era tutto dalla fua genitrice diverlò , ma che 
però dopo pochi giorni da me diligentemetne cufto- 
dito , e nutricato diventò quello , che era la fua ge- 
nitrice , lalciata entro un bozzolo da fe fabbricato la 
fpoglia primiera ; E nello fpazio di pochi minuti mi 
riulcì ritrovare dopo il dottiflimo Vallifmcri il modo 
con cui fi generi quell’ Animale, la generazione del 
quale fu sì difficile a tanti altri celebri Uomini come 

fono 


(a) Cum rerum nacura nufquam magis , quam in minimis 

tota fi c . Plinio nella Sior. Naiur. 

(b) Di quello Verme parlò Aratotele , Hi/ìor. Natur. lii. i. 

$•* c dille , ciré Ovì Jpeciem rtfirebae » 
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fono l’ Aldrovandì ( a ) , Bartolomeo Ingles ( b ) . Il Car- 
dano (f) , Onorato Fabri ( d ) > il Kircher ( e ) , il Fon - 
tan. (f) , il Filipono (?) , ed il JonJìono ( h ) » i quali 
vinti dalla difperazione di non poterla trovare , ade- 
rirono miferamente edere fpontaneo il di lei nafci- 
mento . 

Lo dello feci anche dell' Uova del Pidocchio , 
ed anche in effe offervai un picciolo vermicciattolo 

S >co differente da quello, che offervato avea nell’ 
ova della Pulce con mio grandiflìmo dupore . Nè 
ciò mi badò . Volli di più nutricarlo , tenendolo 
Tempre in luogo caldo , ed umido ; e poco tempo do- 
po il verme nutritoli dei cibi , che io gli approdai 
divenne tale , che potea fenza l’ ajuto del Microfco- 
pio effere ravvilàto j onde rotto T Uovo in cui dava 
ridretto n’ ufcì da quello , e perfidè nella Tua forma 
per lo fpazio di alcuni giorni , dopo , i quali formolfi 
con lìngolare artifizio dalla natura ideila infegnatoli 
una bclliifima Crìfalìde poco differente da quella, 
che formar fi fuole la Pulce , nella quale diede rac- 
chiuda per uno fpazio di tempo alquanto notabile . 
Indi a pochi giorni trovai la Crìfalìde in una parte 
forara , e vidi , che quel vermicciattolo , depoda la 
fpoglia primiera , n’ era ufcito da quella prigione.» 
da le defio fabbricata lotto la forma del fuo geni- 
tore . 

Lo deffo per meglio chiarirmi volli anche.* 

dire 


(a) Lib. T- de Infili, cap. 6 , 

(b) ingles lib. 18. 

(c) De ri ariet. rer. eap. i 

(di Lib %. de Gerter. Animai. Prop, f>, 

(e) De Mando Subeerran. lib. li. 

(f) Fontan. Objervat t. 

(g) Ejus Oper. variis in lo*. 
du Ltb, x, dt Infidi, cap. f. 
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fare dell’ Uova delle Molche ordinarie , e delle Mot 
che dei rofài dell’ Uova delle Vefpe , delle Api, 
delli Scarafaggi , e di altri moltiflìmi Infetti , ed in 
tutti la medcftma colà oflervai con pochiflìme diver- 
fità , le quali confìftevano foltanto nella lìgura di- 
verte del Bruco, e nella teflìtura, e configurazione 
„ del Gufcio , eflendochè ogni Infetto hà il fuo reipet- 
tivo verme, e cadauno fabbrica il fuo bozzolo, o 
gufcio in quel modo , che provida infegnogli natura, 
ed in quel modo , che dall’ interna ftruttura del 
proprio corpo , e dai cibi , di cui nutricaft viengli 
permeffo . 


CAPITOLO III. 

Generazione degf Infetti dai Sviluppamenti . 

• 

D A quelle offervazioni da me , e da altri Uo- 
mini affai più di me in limili materie i {frutti , 
e di più belle cognizioni corredati con ogni diligen- 
za fatte full’ Uova degl’ Infetti facilmente ne dedu- 
co la generazione dei medeftmi . Dico adunque, 
che il Mafchio fra quell’ Infetti già da qualche tem- 
po pria dell’accoppiamento conteneva nel proprio 
feme un numero infinito di Animaletti dcll’iflefSa 
fua fpecie , e che i medefimi trasferifce alla femmina 
per mezzo del coìto infieme col proprio feme . Que- 
lli arrivati , a noflro modo d’ intendere , nella piccio- 
liflima Matrice di efTa , fi portano all’ Óvajo , ed ivi 
giunti fermanfi cadauno fovra di un Uovo , il quale 
forando v’ entrano , e dell’ umore di effo nutrifconfi 
finché bene fviluppandofi fono in grado di poter et 
fere deporti dalla loro genitrice ognuno entro il pro- 
prio Uovo in qualche luogo umido , acciò trovar 

B pote 


I 
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pollano il necelfiario alimento , per poter’ indi coll 1 

ajuto di quello crefcere , ed ifvilupparfi . 

Per molto tempo eglino li nutricano dell’u- 
more di quel luogo umido , in cui la loro Genitrice 
ìi hà depolli . Ma dualmente divenuti in grado di 
poter vedere il giorno, n’ cleono da quell’ Uovo , e 
portanlì a pafeere , chi l’ erba , chi le carni putri- 
de, chi le fozzure dei letamaj , chi una colà, chi 
l’ altra , prendendo però cadauno le primizie di quel 
lai dato cibo ; e la ragione li è , che fe fi pafeeflero 
di cibi groisolani , diggerir non li potrebbero per 
non eflere ancora atti. 

Nutritili di quelli cibi £ preparano a paflàre allo 
flato di Ninfa j onde formatili un bel Gufile artifi- 
ciofamente lavorato , entro il quale racehiudonfi per 
lo fpazio di poco tempo , dopo il quale rotta la loro 
prigione , n’ efeono da quella fiotto la forma non più 
di Bruco , o Vermicciattolo > quale erano quando vi 
fi alcofero , ma fiotto quella dei proprj Genitori , e 
qui bilògna notare, che quella mutazione di fiato 
non è altrimenti una Metamorfojt , come vogliono 
alcuni Icioccamente , ma foltanto uno Spogliamene 
lo , che là l’ Inietto della prima pelle , entro la quale 
come in un lacco la feconda contienii , e nella fecon- 
da la terza , in cui racchiude!! il vero Animale * che 
lutto al fiuo Genitore alfiomiglia. Onde per confe- 
guenza gl’ Infetti altro non fanno , che mutar pelle 
per ificoprire il vero Animale , che entro della mede- 
lima contieni! • 


GA. 


(aj JLtWcnoek. Arcati, nat. Tom. E pi fi. 158. 
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CAPITOLO IV. 

E/sere falfìjfma la Generazione equivoca 
degf Infetti . 

D A quanto fi è detto fin* ora prendano materia 
di arroflìre tutti coloro , i quali poco > o nulla 
meditando filile opere ammirabili della natura ardi» 
tamente aderirono, nalcere quali tutti gl’ Infetti equi- 
vocamente , vale a dire , fenza il concorfo degl* altri 
Animali della medefima fpecie . Arrofiìfcafi Ijìdoro » 
Plutarco ì Servio , e Cardano , i quali diflero nafcere 
i Fuchi dalle carni putride di Cavalli , e d’ Afini 
eftinti » non avendo olfervato , che i medefimi , come 
graziofamente ci fa fapere Arinotele ( a ) ex Apilus 
langioribm , & porreóìioribus nafcebantur . ArrolEf- 
cafi Baldo Angelo , Paracelfo , ed Eficcbio , i quali 
troppo creduli alle fevolette di cui ripieni fono i li* 
bri di Plinio , e di Eliano , col medefimo ( b ) alferire 
punto non dubitarono , elsere i Scorpioni generati 
dalla Terra ribaldata dai calidillìmi raggi Solari do- 
po la pioggia , come c’ infegna il gran lèguace di 
Epicuro (f) . 

jQuippe videre licet vivos exijìere verme: 

Stércore de tetro , putorem cum ftbi nabla ejl 
Intempeflivit ex imbribu: bumida tellus ( d ) . 

B a Ma 


(a) A ri (tot. de Gener. lib. i. cap. io. 

(b) i£Iian. Hifi. Animai, lib. 6. cap. li. 

(c) Lucret de rer. Natur. lib. i. 

(d) Semina limus habti virides gener amia Ranat , 

Et gener ai truncas pedi bus , mox apta notando 
Crura dai . utque eadem fiat loneis laltibus apta . 

Ovid. Metarn, lib, i j. cap. ij.verf.i7f. 
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Ma piu di quefti arrolfilcafi Jonjìono , il quale 
benché vivefle in quei tempi , nei quali la Fiflca , e 
la Storia Naturale fotti avea grandilfimi progredì , 
pur tuttavia ardì aderire , nafcere le Api (f ) , dalle-* 
carni putride delle Vacche , dei Vitelli , e dei Tori 
appoggiato filli* autorità di filonio , il quale nelle fue 
deicririoni chiama il mele ru>*r tj>«» mufl*, 

liquore delle figlie de’ Tori, ed allontanandoli af- 
fatto dal lèntimento di Ardetele , il quale ci aflìcu- 
ra , che le Api gallinarum more incubant , buns 
tfse Jolum marem precipua magnitudine ne fatifcat . 

Nè ciò li contenta dir’ egli loltanto delle Api , 
fulla generazione delle quali avvi gran contela anche 
fra gli Autori li più accreditati ; ma quello , eh’ è 
peggiore , eziandio di quegli Animali , de 1 quali tut- 
togiorno co’ noftri proprj occhj ne miriamo il coito , 
e fucceflìvamente al coita la prole j fra i quali Ani* 
mali vi pongo in modo fpeciale la Mofca , la quale 
die’ egli miferamente edere nata dal Letame , fella- 
mente appoggiato full’ Autorità dei grand ’ Arinotele » 
il quale dice , nafcere le medeitme , non coni’ egli 
malamente crede ex fimo , ma in fimo , cioè dal feme 
lalciato cadere , o trafportato da qualche agente efter- 
no sii i letaniaj , e lòzzure , come appunto ci lì fa 
cfpredò chiaramente in quelle parole . Mufcarum or- 
iti* Q die’ egli ) fit in fimo , quem Agricolte Jeorfum a 
fir ameni ss Jipar avere . 

CA- 


(a) Ufi de in feci. lib. u cap <. I. punti. I, 

<b) Ariftot. Hip Animai. i\. cap. zi. 

Dello Ilei so parere c anche il V offto , il quale ci dice » 
Rete apum fingulis in cellìs femen tmitsit . ld eP fol- 
liculus albicane , nude prodii Vermiculus eju/dem co- 
lorii fem. papav, fimilis ite. D< Jdol. lib, 4, cap. 
rag. ìju. 
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CAPITOLO V. 

£)ual cojk oblia dato motivo ai Letterati di credere 
ai Najcimenti equivoci degli Animali . 

C iò, che diede motivo ad un tanto errore in_» 
tanti Uomini Letterati , fra i quali vi pongo an- 
che il noflro Jontiono , fu ciò a mio credere . Sk 
bene ognuno , che cottili Inietti vanno Tempre cer- 
cando luoghi umidi per potervi fovra deporre le loro 
Uova , e ciò fanno per procurare un necedario ali- 
mento al feto , il qual’ entro dell’ Uova racchiudeii , 
ed acciò il medeiìmo non periica miferamente . ì 
Letterati adunque , che hanno oflèrvato nafccre co- 
tefli Animali in si fatti luoghi , non dubitarono pun- 
to aderire , edere i medeftmi dall’ umidità , e iòz- 
zure de’ luoghi fopraccennati generati , e nulla pun- 
to badando , fe fodero potuti nafcere dal ième fovra 
gl’ ideili luoghi depodo , o dal vento , o qualche 
altro ederno agente ivi trafportato , come fuole an- ' 
cora accadere dei femi delle Piante , francamente 
aderirono, edere generati i medcfimi dalla putredine , 
e dalla terra , e sì fi refero il nodro ludibrio , e della 
poderità , la quale più tardi di noi venendo , è Tem- 
pre di noi aliai piu dotta , e fàpiente . 



B 3 CA- 


(a) Vedi lo Spettar, delia notar, Tom, Dialog, *. 
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CAPITOLO VI. 

Sono gP Infetti una. delle piu bel T opere di Dio i 
onde non pofsono ejj'ere nati , e nafctre 
equivocamente . 

M A già parmi vedere alcuno di quelli moderni 
Filofofi , che con nome galante chiamar fo- 
gliamo Spiriti bizzarri , il quale dopo avermi con 
torvo ciglio pria rimirato in tali accenti prorompe . 
E che è mai alla fine » die’ egli , un’ Infètto , che 
non poffa elsere dalle feerie della terra , e dalla pu- 
tredine prodotto ? Cofa è mai un vile Animaluccio , 
ed un picciolo Vermicciuolo , che per quello derider 
debbanlì tanti Uomini Letterati , i quali giudican- 
dolo per quello , eh’ egli è , aderirono , poter eflère 
flato dalla terra prodotto ? 

Che cos’ è ? Egli è una colà , che perchè eftfta 
avvi bilògno dell’ onnipotenza di un Dio . Lo sò , 
che vi pare un nulla , perchè cotefti Infetti fono una 
colà , che tutto giorno fotto i noftri occhj in grande 
copia s’ aggira j perchè la fteflà afluefazione ce ne 
fminuifee la maraviglia , e perchè i medeftmi 
non fono guardati da noi con quell’ occhio , con cui 
mirar li deve ogni illuftre Filolòfo , e celebre Na- 
turalifta . Che fe quelli noi vedellimo con quell’ oc- 
chio , di cui la viltone accompagnata viene dai piu 
alti penfieri della mente , oh allora sì c’ accorgerem- 
mo efsere cotefti vili Animaletti una delle piu belle 
opere ufeite dalle mani del Creatore , folla quale par- 
ve» 


(a; Quid non in miraculo e/l , cum primum in noùtiam . 

Pirite Hiji, nautr. Hi, 7. cap. x. 


/ 
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ve , che in modo i'peciale fi compiacede natura eoa 
piu larga mano di profonderne i doni Tuoi . 

Qtfervinlì attentamente le loro giubbe , ali , e 
tefte, ed ammirili sii quelle la proibitone dei pii| 
belli colori , che veder poffanlì . Su quelle 1* azzur- 
ro 3 il rodo , e il verde rimirali , che inlieme vezzo- 
femente , e con eleganza congiunti £*) , lòmminiltra- 
tio ai nollri occhj il più grato oggetto , che dar 1| 
pofla . Su quelle 1* argento , l' oro , le perle , ed in- 
finiti diamanti fpargono intorno tanta luce , che , per 
cosi dire, n’otfèndono l’occhio dell’ indolire , e-» 
curiofo Naturatila > che attentamente col Microfoni 
pio l’ olTerva . Sù quelle finalmente pennacchiere si 
leggiadre , e bizzarre , che colla lùa indullria sì nella 
teflìtura dei peli , sì nella varietà gentile dei colori , 
fii cui elleno fono macchiare , non ha giammai po- 
tuto fuperar l’ arte umana . Invano tenta il femmi- 
pil fedo ungerli con odorolt unguenti la chioma 
efi indi aggiudarla in modo magnifico , e bizzarro 
inlieme , che quella mai fupererà quella di una_. 
Mo/ca 3 di una Farfalla , e di una Canterella . In- 
vano fànfi venire da lontani Paeli le Perle , invano 
I’ Oro, l’Argento, e le fu perbe Pennacchiere per 
ornarne la chioma , li lafcino pure tutte quelle colè 
ai loro lontani podedòri , che per quanto adornino 
di una Donna il capo , mai tuttavia potrà quello pa- 
ragonarli con quello di una Lucciola , di un Grillo ; 
ed anche di un lèmplice Bruco , i di cui abbigliamen- 
ti fono femprc piu leggiadri , e più vaghi , perchè 
venuti da una Fattrice, cui non avvi altra uguale j 
fi nella potenza , che nel fapere . 

» i Ma 


(a) Veggaù sù di ciò il Wilkins Relig. nat lib. \. cap, 6. 
fi») riin. Uijl. Nfitur, lib. IJ. cap. »7. , t i7. 
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Ma oflervinfi di grazia con più attenzione, e 
vedraili , quanto provida fiata fia la natura nella co* 
fìruzione del loro corpo . Quindi a tutti pofe lui ca- 
po certe Antenne , che per la loro durezza chia- 
mate furono da Lucano corna , e ciò fece perchè po- 
teffero eglino l'entire gli oflacoli , che fi frappongo- 
no al loro cammino , o al loro volo , ed è coteflo 
un mezzo opportuno per prefèrvare le loro Tefle , ed 
i loro occhj , ed in molti ancora un bell’ ornamento 
del loro corpo . Diede a tutti gli occhj , ed alla mag- 
gior parte due , e ad alcuni , come ai Ragno £*), quat- 
tro . Ne fono privi delle loro gote , non delle palpe- 
bri , non della lingua ( b ) , ma bensì dei denti que- 

§ li , i quali di cibi umidi fi nutricano . Molti hanno 
loro ( c ) ventre , giufla le offervazioni fatte dall* 
Arinotele ( ct ) , ma tutti fono involti in una pelle te- 
nuiflima ( e ) . Alcuni hanno i piedi anteriori più lun- 
ghi , di quello fiano i pofleriori , la ragione di che 
ci porta graziofamente Arinotele (f ) , quia ( die egli ) 
propter oculorum duritiem non exquijìtè cernunt , cruri- 
lus illis longioribus incidentcm molejììam abjlergunt , 
& arcent . 

Nè di ciò fu fblo la natura contenta nella leg- 
giadra coflruzione di quelli belliflimi Animaletti i 
volle eziandio darle alcune armi , delle quali fervir fi 
poteffero , e per efèrcitare le arti , e per difenderli 
dall’altrui initaie . Quindi alle dita di alcuni die- 
de due rocche per ifconocchiare il filato, molti cor- 
redò 


(a) Plin. Hiji. Natur. lib. it. cap. 47. 

(b) Jonfton. in Prefat. ad lib. de Inftcl. in HiJl. Natur. 

(c) Arift. de Gtntr. Ub. 4. 

(d) Plin. Hijlor. Natur. lib. 1. cap. 4. 

(e) Arift. Hift. Nat. lib. 8. c. 7. c Plin, H, N, lib, u, c, 118. 
(0 Arift, de Partib, lib, 4, cap, y. 
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redò di gonfinoli , e fpole per teflère , e far le reti ; 
altri di roncole per eforcitar l'arte del Legna j uolo » 
e tagliare il Legno , e quelli > che lavorar dovevano 
la cera , fornì di rafiere , di meftole , e di cazzuole . 

Che ne dite ora ? Che vi pare di cotefti Ani- 
maletti , tanto poco da voi apprezzati ? Non fono 
eglino un vero capo d’opera? Non avvi bifognodi 
una fieffa potenza per creare loro , che noi ? Non è 
egli vero , che il fblo Creatore del tutto hà potuto 
colla fua infinita potenza cavarli dal nulla , colla fua 
infinita providenza compartire ai medefimi tante_» 
membra , che col progreffo del tempo fiate gli fa- 
rebbero neceffarie j colla fua infinita fapienza final- 
mente ornarli di tanti abbigliamenti ? Dunque per 
legittima confoguenza ne viene , non potere eglino 
dalla Terra generarfi , altrimenti, come dicemmo 
parlando delle Piante , a lei fi converrebbero quei tré 
sì grandi attributi ( a ) d ’ infinita -potenza , fapienza , 
e providenza , li quali al fblo Fattore del tutto fi con- 
vengono . 

Che fò poi quell’ Infetti non follerò tante Ma- 
chine Mecaniche , come voleva Perierio Q 3 ) , Carte - 
fio (fi ) , Le grand Q [ ) , Cor demo jo ( c ) , Di/lyo (fi ) , e 
Purcozio (fi) ; ma rifiedeffè in efli una fbfianza cono- 
fcente alla noftra affai inferiore , ciò eh’ è comune 
fornimento di tutti quanti i recenti Metafifici > ditemi 
non avrebbe più forza allora il mio ragionamento , e 
più manifeftamente non apparirebbe , non potere co- 
tefti 


(a) Vedi il Dcrham nella Teol. Fiftc. lib, 4. cap. ij. not, I. 

(b) Antonina. Margharie. ann. 1554. 

(c) De Meth. num. f. 

(d) De privat. fenf . , & cogit. in Brutis . 

(c) Epifl. ad Viruni Religiofum . 

(f) De Anima Brutorum . 

Ig) Infi, Philofi, Tom. i. t #3. (ap, 1. propof. 3, 
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tefti Animaletti dalla Terra generarli ? La qual qui-» 
filone grande eflendo fra i Letterati non iftarò io or? 
a definire , benché sì la Finca , che la Metafilica^ 
mille argomenti mi fomminillrarebbero per addot- 
tarla . 

Nè mi dica alcuno non poterli dà quanto fin* 
ora s’é detto dedurre, che il nalcimento degl’in- 
fètti lìa per via di fviluppamenti , come fuccede della 
Piante; poiché avvi una ìagione , che {òpra tutte la 
altre , che quivi arrecar potrei , e che ad altra occa- 
fione riferbo , a ciò credere c’ induce ; ed è quella il 
comune lèntimento di tutti i moderni Naturalilli , i 
quali coll’ufo dei Microlcopj hanno olfervati sì 
fatti fviluppamenti , i quali ci li renderanno ora piò 
manifelti nel feguente Capo , ove brevemente degli 
altri Animali decorreremo . 

CAPITOLO VII. 

Generazione de' Tori , Cavalli &c. ed altri Animali 
dai fviluppamenti . 

C Onforme a quella degl’ Inietti è ancora la gene- 
razione degli altri Animali tutti , che folla ter-, 
ra s’ aggirano, e di quelli eziandio, che per la Re- 
gione aniplilhma dell’ etere vanno vagando . Di tutti 
quelli Animali il Mafchio contiene nel proprio feme 
un’ infinito numero di Animaletti , i quali trafmefll 
della Femmina all’ ovajo v’ entrano , e del liquore di 
efso nutrendoli di giorno in giorno ifviluppanlt , e 
crelcono a tal legno , che alla fine ne divengono , 

quel- 

(a) Vedi il Vallifnieri nella leu al Cav. Andriani sii i Jyi- 
tupF amenti della Pulce . Frane. Refi de generai, lnfecl. 
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quello eh’ era il loro Genitore , e rendonfi loro fieli» 
abili a dare alla luce altrettanti Animali della loro 
medefmia fpecie . 

Quanto ora dico non è altrimenti un mio capric- 
ciofo filicina , ma confermato dalla ragione , dall’auto- 
rità , e dall’efperienza . Dalla ragione , la quale è que- 
lla. Che elfendo piu femplice ad ilpiegare tutti t 
piu occulti Fenomeni della natura il fiftema dei fvi* 
luppamenti , i quali tutto giorno anche in altre cole 
create, tutte agli Animali confimili vediamo, par 
cofa a propofno il dir lo fleflò anche degli Animali . 
Dall’ Autorità . Poiché , e chi è , che non feppia_, 
elfere flato di quello fentimento 1 'Ha.rtJoek.er , il 
Lewenoekjie , Goffredo Ih Idi o , il Ma.lff.gbi ( s ) , il 
Thummiggio (_ b ~) , e con quefli la fchiera tutta degli 
antichi, e recenti Anatomici . Finalmente dall’ espe- 
rienze fette da molti ffimi diligenti Anatomici , e_. 
Naturalifti , i quali col Microfcopio fi fono polli ad 
ofTervare attentamente il feme degli Animali , e con 
molto loro ftupore hanno oflervato , che una fola 
goccia di fème era un’ Oceano Q) dove nuotava una 
moltitudine infinita di minutiffimi Auimaletti in mil- 
le differenti direzioni . Come infetti offervò il Ver- 
beyen nella Vacca , nel Coniglio il diligentiffimo 
Lcwenoekio , e nelle Cerve 1’ Harvey ( d ) . 

Pare adunque poffa manifeflamente conchiu- 
derfi , non effere altro il nafei mento degli Animali 
tutti , che un belliffimo ifviluppamento , e che-, 
ognuno di elfi pria dell’accoppiamento fott’ altra 
forma nel feme del fuo Genitore nuotava . 

CA- 


{ a ) In Obftrvat. de Ovo incubato , in fua Hi/l. Piantar. 
<b) Infili. PhiloJ Wolph. P/tyjic. pari. f. cap. 4. 

(c) Maupercuk nella Ventr. Fific.part. 1. cap. 4, 

((<11 De Ctrvar. , Ut Damar, coita, txercit. « 4 . 
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CAPITOLO Vili. 

Ohje'iioni contro il Sijìema dei Sviluppameli . 

P Are però, polla opporfi contro cotello Siftema 
una colà , la quale non è certamente di picciolo 
rilievo , ed è quella la generazione di alcuni Animali 
cagionata lènza l’accoppiamento dei due Temi divertì. 
D’ efempj n’ abbiamo parecchi . 

Quel Gorgoglione , il quale tutto giorno nei no- 
ftri giardini miriamo lènza alcuna copula produce 
un’ altro Gorgoglione . Colà veramente incredibile ! 
fe relà non ce l’ avelie manifella colle lue diligenti 
ricerche il Signor Reaumur ( b ) . Egli ne prelè uno 
mentre u fci va dal ventre della Madre , o del Padre , 
e lèparatolo da ogni commercio con gli altri Animali 
della Tua , e di altra diverfa fpecie eziandio , nutrillo 
entro un vaio di vetro , e ben torto partorì un’ altro 
Gorgoglione , il quale come il Tuo Genitore racchiulò 
entro altro vaio , rellò in breve tempo Padre di un’ 
altro Gorgoglione . 

Avvi ancora un* altro Animale, il quale lenza 
copula alcuna lì moltiplica , ed è quello un Verme 
acquatico chiamato dai Naturatili *«*«»<> » Polipo 
dalla moltitudine dei piedi , di cui è corredato. 
Egli produce i Tuoi figli , come appunto un’ Arbore 
i tuoi rami , i quali dopo elTere arrivati ad una_j 
certa grandezza a fiaccano dal Tronco, che gli hà 
prodotti . Nè quella è la fola maniera , con cui lì 
moltiplicano cotefti Animali , avvene eziandio un' 
, al- 


ta) Maupertuis nella Ventr. Fife. pan. x.cap. il. 
(bj Reaumur nella fua St or. degli Infitti pag. 
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altra , la qual’ è affatto forpreadente . Se lì tagliano 
in pezzi quelli Animali , fubitamente quei pezzi fono 
altrettanti Polipi, e le gli lì recide la T ella (■') , fo. 
bito il rimanente del Corpo ne riproduce un’ altra , 
e fe la Coda , quell’ ancora in poco tempo viene-» 
dalla Telia riprodotta . Idra veramente più maravi- 

f liola di quella , della quale elegantemente parlò il 
oeta degli Amori , con quelli Verfi ( b ) ! 

Pars quota Lernece ferpens eris unus Èchi dii ce 
Vulneri bus f te ernia Jliis e rat illa , nec ulhtm 
De centuno numero caput ejì impune reafum , 

Quin gemino cervix beerede vilentior efset . 

Molti altri efempj quivi arrecar fi potrebbero > 
i quali tralalcianfi , ellendo ballanti quelli due foli 
per inoltrar fallo il fillema dei fviluppamenti , il 
quale non può averli lènza l’ accoppiamento dei due 
fedì diverfi , facendo uopo , che 1’ Animale fperraa- 
tico del Teme della Femmina nutrilcafi , per ifvi- 
lupparfi . 

CAPITOLO IX. 

Si /dolgono le /opra ejpofie oh j elioni . 

G Randi certamente non può negarli fono le ob- 
iezioni quivi arrecate da coloro , ai quali poco , 
o nulla piace il fillema dei fviluppamenti , ma non 
fono di tal natura , che pollano indebolirlo , anziché 
abbatterlo . Conciolfiacofachè febbene dianfi Anima- 
li , i quali generar pollano , come l’Avverlàrj lùp- 
pongono , lenza ]’ accoppiamento , fono però contili 

sì 


(a) Phìlofoph. Trafilaci. Noi. {67. 

(bj Ovid. Muam. liti, 9. cap. 3. ver/. 8. 
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sì pochi di numero 9 che dir fi poflòno un nulla in 
paragone di tutti gli altri , i quali tutti per mezzo 
dell'accoppiamento , e della mefcolanza dei due_* 
temi diverfi fi propagano . 

E poi chi ci può francamente aflìcurare , che 

S iel Gorgoglione , il quale feparato dal commercio con 
cun’ altro Animale partorinne un’ altro della flelsa 
fua fpecie , partorito l’ abbia fenza l’ accoppiamento s 
e lèuza la mefcolanza dei due femi diverfi ? Chi sà , 
che accoppiandofi egli qualche volta per vaghezza (f) 
quel folo coito non baiti a fecondare molte genera- 
zioni ad un tratto ? Chi sà , che i figli di quel Gor- 
goglione feparato da ogni commercio cogli altri Ani- 
mali accoppiati non fianfi nell’ utero del loro ftefso 
Genitore , o della loro Genitrice i Chi sà finalmen- 
te , che la natura , la quale d’ una infinita fapienza è 
corredata non abbia voluto colla {frana generazione 
di quello Animale moftrarci , che ella non ha fem* 
pre bifogna di operare in un’ifteflfo modo per un* 
ifteflò fine , ma , che sà eziandio operare diverià- 
mente ? 

Per quello poi s’appartiene alla generazione.# 
del Polipo io non sò cola immaginarmi ; piu colè 
medito per ifpiegarla , e più difficoltà -alla niente mi 
fi apprelèntano 3 che apertamente mi fanno vedere il 
contrario » onde altro non sò fere , che , atti di umi- 
liazione , nel vedere quanto tenue fia l’ umano in- 
tendimento ; ed ammirare te , o grande natura , che 
quanto nelle tue opere ammirabile fei , altrettanto 
eziandio occulta ti rendi al noftro mortale , mifera» 
bile intendimento . 

Ma oh Dio I tutto ciò non balla per ifciogliere 

la 


(a) Rcauinur nella Star, degl' Infetti pag. ft}. 
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la difficoltà dagli Avverfarj propolta , che anzi alli 
medefimi affai più forte di quello fiali la rende . E 
qual cofa mai penfer dovrò per ifcioglierla ? Dovrò 
forfè dire per favorire il mio fiftema , effere quelli 
Animali tante mafse d’ Embrioni tutti pronti ad iti 
vilupparfi toftochè ne venga loro appianata la llra- 
da? O che difFufi per ogni parte d’un Polipo tanti' 
altri Polipi ritrovinjt belli , e formati , ma , che fia- 
no fott’ altra forma ? Ovvero , che un iòlo accoppia- 
mento balli per renderli per tutto il tempo di loro 
vita fecondi ? 

Come ! I Polipi s’accoppiano ? Certamente. 
Che anzi di ciò non ci permettono dubitare le varie 
offervazioni fette deiìl’ Arijlotele > e dal Jonjìon 

il quale ci dice , che nel coito os ori , acetabuia ao e ta- 
buli* jungunt , e Plinio , il quale grazioiàmente ci de- 
fcrive le Uova , che partorifcono dopo la copula , con 
quelle parole . Polypi Vere pariunt ova tortili fimulatx 
pampino tanta f et canài tate , ut multitudinem ovorum 
cunbìi recipiant cavo capiti* , quo pregnante* tu/ere . 
Excludant quinquagejtmo die , è quibus multa propter 
numerar» intercidunt (f) . Il che dir fi deve eziandio 
della Sepia , e della Loligine ( e ) , i quali Animali 
ancora in modo poco dal Polipo differente propa- 
ganti . 

Che le fenza 1’ accoppiamento , e il Gorgoglio- 
ne , ed il Polipo propaganti, colà mai olierà tutto ciò 
al mio fillema ? Natècranno lènza la mefcolanza dei 
due foni diverti . E bene , che importa tutto ciò ? 

Sarà 


(a) In Hifi. Animai. Iti. f. cap. n. 

tb) De Exangutb. aquatic. de Polyp. lìb. i. cap. I. Titul. l. 

(c) In U Jior. Animai, lib. 9. cap, < 1. 

(di Anltoc. de Pana Animai, hb. 4. cap. 8* 

<x) Plin. Hifior. Natur. IH. fi. cap. f. 
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Sari Tempre però vero , che tanto nel Gorgoglione , 
quanto nel Polipo di già beili , e formati contene- 
vanfi tutti gli altri germogli , e che quelli forlè già 
da qualche tempo (otto forma diverfa nel teme del 
loro Genitore nuotavano 5 onde la loro non fu vera 
Generazione, ma foltanto un’ ifviluppamento , e un* 
abbandono della fpoglia primiera, per indi lafciata 
quella , moftrarfi lòtto la forma del lùo Genitore . 

Ma oh Dio ! E non avranno quefti Animali 
bilogno del liquor feminalé della Femmina , per nu- 
trircene , e poterli indi coll’ aggiunta di nuove parti 
meglio Sviluppare ? Non avrà voluto la natura opera- 
re nella generazione di quefti pochiffimi Animali tut- 
to ciò , che in un modo iftefso nella generazione di 
tutti gli altri hà operato ? Sarà Hata ella sì avara 
difpenfatrice dei doni fuoi su quefti miferabili fol- 
tanto , non accordando ai primi ciò , che a tutti gli 
altri Animali (*) hà conceflò , cioè un dolce godi- 
mento nell’ accoppiamento , pria di concepirne la_, 
prole ; ed ai fecondi non folo quello togliendo , 
ma dando eziandio un’acerbo ( b ) dolore , mentre 
tagliati in più pezzi fecondi fi rendono , e danno 
alla luce altrettanti Animali della loro medefima_. 
Ipecie ? 

A quelle objezioni , che altro non fono, che 
mere congetture, per mezzo di altre congetture par- 
mi molto a proposito doverli rilpondere . E quanto 
alla prima. E chi mai (dico) aflìcurar ci puole_» 
francamente , che quel Gorgoglione , il quale fenza 

copu- 
lai Ica capta lepore , 

Illecebrijque tuis , ornai s natura Animantum 
Te Jequitur cupide , quò quamque inducere pergis . 

Lucrcc. de rer . Nat. lib. I. ver!', i f. 
(b) Phìlofoph. Tranfaft. Noi, t<7. 
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copula alcuna tanti altri Animali della Tua fpecie 
medelìma dà alla luce fta iòltanto Mafchio , o Fem- 
mina , e che piuttofto non fta un perfettiflìmo Er- 
mafrodito , onde in e fio ritrovili tutto ciò , eh’ è atto 
a concepire dei figli , e ciò eziandio , eh’ è necefc 
fàrio , a nutrirli , ed a renderli vegetabili ? 

Quanto alla feconda parmi , che a torto avara 
chiamili la natura verfo di quelti Animali ; mentre 
tanto al Gorgoglione , che al Polipo concefle tutto 
ciò , che agli altri Animali avanti il Concepimento 
ha concelso . Conciollìacofachè , come di lòpra-, 
veduto abbiamo manifcftamente , anch’elfi, come tutti 
gli altri Animali, o per neceflìtà, o per vaghezza 
s’ accoppiano . 

Che fe tagliati in più’ pezzi i Polipi danno al- 
la luce altrettanti Animali della loro fpecie mede- 
fima , perchè mai dovrà dirli , che la natura , la_* 
quale negli altri Animali tutti hà congiunto il pia- 
cere all’azione , che li moltiplica, faccia a quelli nell’ 
azione medefima fentire il dolore ? Chi sa , che per 
elfi l’efsere in pezzi tagliati non fia un godimento ? 
E che lo llefio piacere , che provano gli altri Ani- 
mali nello Ilare congiunti , non provino eglino ancora 
nella mutilazione delle parti del proprio corpo ? 

Egli è certo, che tutti gli Animali amano ( a ); 
ma è vero eziandio , che quali tutti amano diverlà- 
mente , e cadauno di elfi nel fuo diverlò amore-# 
prova lo fteflò piacere . 

C_ Ama 

(a) Amor omnibus idem . 

Virgil. Geòrgie, lib. J. 

Denique per maria , ac montes , fluviofque rapaces 
Frondiferafque domos avium , campofque virentes , 
Omnibus ineutiens biandum per peclora amorem » 

Uffici s , ut cupide generatim ftcla prò page nt . 

Lucrst. de reu notar . lib. l. 
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Ama la Tortorella , e pria deli’ eftremo godi- 
mento, ne’ Tuoi gemiti dolci , ed arfèttuolì , coi qua- 
li fa rifuonar gli Arbolcelli, e lo itanco Cacciatore 
innamora , nei fuoi mille baci , che dà all’amante , e 
nei fuoi traftulli , prova lo ftelfo piacere , che prova 
il Toro impetuolo , il quale folciate da parte le ca- 
rezze , ed i traftulli , che precedere per lo più fo* 
gliono l’ eftremo godimento lanciali pieno di forze 
lull’ amata Giovenca, e penetrando ne’ fuoi più in- 
terni receflì , i medefimi di abbondante generoftlll- 
mo lènte riempie. 

E’ conteutillimo il timido Pefce , fe dopo avere 
lungo tempo gelato nelle acque , nell’ infeguir la fua 
amante, arrivò pure una volta al tanto fofpirato line 
di poter fecondare quell’ Uova , che ella fuggendo i 
fuoi amori , va qua , e là lanciando ; e quatun- 
que fovra la lùa amante, colà alcuna non abbia in- 
traprelà , che anzi neppure il menomo contatto , fe- 
lice li ftima al pari dell’ incontinente Regina dellcs 
Avi , la quale , ad una moltitudine lorprendente 
d’amanti dando il defiato contento , Madre di 30.» 
ò 40. mila Figliuoli in breve tempo diviene . 

lo fteflo hò più volte veduti alcun’ Infetti vo- 
latili , lungo tempo inleguirli per l’aria , e Icant- 
bievolmente afferrarli , abbracciarli , ed avvitic- 
chiarli l’ uno all’ altro , e lalciarli in limil guilà_. 
trafportare dalla forza de’ venti . Dovrà dunque dirli, 
che in fimile amore provato non abbiano quell’ In- 
fetti il fuo godimento , e refpettivameutc quello ftef 
io, che provano in divediamo» tutti gli altri Am- 
icali? 


(a. ti fi Pifces Ovj cum genuerunt rehnquunt . 

Ciccr. de natur. Ueor. Zìi z. 

(b) Rcaumur nella Star, degl' Injett. T. V. pag. J 04 . 
4 cj La Damigella , che in Latino dicci! Perla . 
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inali ? Nò alcerto . Che la natura Madre comune 
hà avuto r iftelso intereffe per tutti . In tutti hà 
congiunto il piacere all’ azione , che li moltiplica , 
come anche il dolore , fe da qualche efterno agente 
viene orfelò il loro corpo . Per il piacere , ed il do- 
lore fuflifte il Mondo . Finirebbe tutto fe quefti due \ 
grandi Sovrani terminaflero di dèrcitare il loro do- 
minio fovra i viventi . Avvegnaché per il conlègui. 
mento dei primo lì penlà a perpetuare le Ipecie de- 
gli Uomini j per il timore dell’ altro non li laicùu. 
quella vita mortale . 

Tarn’ è la natura hà guardato con un’occhio 
medeiìmo tutte le Ipecie d’ Animali . A tutti , ben- 
ché in modo divedo , hà voluto dare quei godimenti, 
che tutti intereflàno alla moltiplicazione degli altri 
Animali della Ipecie medelima , ed in quelli , i quali 
in leggierifììme colè provano 1’ diremo piacere , hà 
latto lupplire alla mancanza de’ godimenti la delica- 
tezza de’ fenfi . Sì , ella è colà adatto incontrallabile , 
qualunque, benché minima colà, può elTer caula di un 
gran contento in un’ Amante . Uno (guardo , un* 
ampleflò , un’ abbraccio lono qualchevolra un gran- 
dilfimo piacere per un’ alma innamorata . Le itldse 
ripulfe , le iftdTe amarezze , che cagionate vengono 
dagli oltacoli , che fra due amanti cuori fi frappon- 
gono , fono ai medefinu cagion di piacere . Infelici 
per verità farebbero tutti gli Animali , (è tutto il lo- 
ro piacere , che alla propagazione degli altri della__, 
fpecie medeftma li fpinge , conlìlter dovefle in quel 
br e vidimo tratto di tempo, nel qual’ eglino Hanno 
congiunti . 

Se ciò dunque è vero , come pur troppo verifc 
fimo dimollrato ce l’ hanno i (Ira vaganti amori de- 
gli Animali , de’ quali fino al prefente abbiamo fa- 

C 2 ve}- 


Digitized by Google 



3 6 SULLA GENERAZIONE 

vellato j e chi sà , che i Polipi ancora noi provino , 
allorché vengono in pezzi tagliati , e che non abbia 
voluto la natura > che in pezzi tagliar fi dovettero i 
Genitori , per aprire in tal modo la ftrada al nalci- 
jnento de’ figli . Onde , perchè dir fi dee , che pro- 
vino dolore ? O fé il provano, non farebbe per a cafo 
quello dolore , quello {leflfo , che provano tutti gli 
altri Animali , allorché fgravano il proprio feno di 
quei figli , che da qualche tempo avevano concepiti ? 




PARTE TERZA. 


DEGLI ANIMALI} E DELL’UÒMO 


DELL* ORIGINE DELL* UOMO. 

CAPITOLO I. 

Che il }ìaf cimento del? Uomo accade pef mezze 
dei Sviluppamene , 

A già abbaftanza fulle Piante» e Tulle 
Beftie raggironi il noftro ragionamen- 
to » abbaftanza della generazione di 

3 uefte due colè abbiamo favellato» è 
uopo oramai paffare a inoltrare il mo- 
do , con cui gli Uomini lì propagano , il quale quan- 
to è ammirabile, altrettanto è difficile ad iicoprirfì. 
Avvegnaché 1” ifteflo ingegno dei Letterati ce ne hà 
refà più difficile l’ intelligenza , mentre hà faputo 
inventare Siflemi si dubbj , e si Toggetti tanto a fa- 
vorevoli , che a contrarie ragioni , che colui , il qua- 
le credeflè di adottarne alcuno , fenza aver qualche 
contrario , flimar dovrebbe!! un pazzo . Nè meno di 
ciò difficile ce ne rende l’ intelligenza la moltitudine 
dei Siflemi su tal foggetto , la quale è sì grande , che 

C 3 S» r * 
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pare acconciamente pofla qui dirli con Cicerone ( a ) : 
A ufi or ex hae in re tanta efse in varictate , ac dìjjen- 
tione , ut eorum ve l mo/ejìum Jtt adnumcrarc fententiax . 
Noi ancora parlando di un sì fublime {oggetto, do- 
vremmo trovarli affatto infra le tenebre , le pi ia della 
generazione delle Piante , e degli Animali , alla qua- 
le in tutto, e per tutto quella dell’ Uomo aflòmiglia , 
parlato di già dilfufamente non avellìmo . 

i Dico adunque , che nell' ifteflb modo nafce_* 
1’ Uomo , che le Piante . Elleno acciocché {puntino , 
ed incomincino a germogliare fa di Infogno , che fe 
ne getti fui {itolo il lènte . L’ utero della Femmi- 
na è per così dire un fuolo ( c ) , sii cui gittandovi 
il feme il Mafcbio per mezzo del coito , fa sì , che_* 
rendendofi quegli fecondo , ne produca il germe deli- 
berato . Ma come mai ciò fuccede ? Avviene ciò per 
a calò da una Forza Generativa , che hà il lente del 
Mafchio congiunto a quello della Femmina , come vo- 
leva Arinotele ( t! ) . Ovvero per mezzo di una Vege- 
tazione maravigliofa , prodotta dai due fèmi diverli 9 
come produr fi vede un’ Arbore colle fue fronde , e 
fue frutta , le inlìeme lì melcoli dell’Argento (f) y 
t dello Spirito di Nitro , col Mercurio , e coll’Acqua , 
ciò , che voleva il Signor Maupertuis (f)? Nò ai- 

cer- 


ta) De natur. Deor. lib. i. cap. i. 

(b) Vedi le Qui/iioni Filofof. di Johnlon pag. z6. , 17. , e 

?o., e 34. 

(c) Graaf Malpigli. Brendel. Bcrger. Vallifnieri . Sancorin. 

fulla Generazione . 

(d) Arilìot. de Gener. Anim. lib. z. cap. 4. 

Dell' ideilo fentimcnto fu Cartello nella formazione del 
Feto pag. 117. 

(e) Detto 1 ‘ Arbore di Diana . 

(f ) Vedi le Memor. dell' A ccadem. Reai. delle Scen an.1706. 
pag ai f. 

(g) Nella Vener.Fific. partii. cap, 17. 
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certo ; per niuno di quelli principi iì produce il Feto . 
Ma donde mai ciò addiviene ? Ciò addiviene da un 
lelliffìmo Sviluppamelo delle parti del Feto , che già 
bello , e formato fotto altra forma contenevafi (f) nel 
Cerne del filo Genitore . Che vi difs’ io da principio ? 
Non vi diffi, che nell’ ijìejfo modo nafceva l'Uomo 3 
che una Piatita } 

O /» »?p fùlkv» jtM» » tcIS'/i > xaì ay/pu» . 

CAPITOLO IL 

Svi lapparne ut i dei P Uomo fimili a quelli 
delle Piante. 

S E fi ofTerva col Microfcopio una Ghianda , vi li' 
vedrà entro la Quercia bella , e formata s ma_, 
picciolilfima , la quale polla poi lòtto terra incomin- 
cia ad ifvilupparfi , ed Sviluppandoli crefce a tal 
fegno, che può fomminifixare alimento a molti Ani- 
mali colle fue frutta , e far ombra colle fue fronde al 
Cacciatore , che fianco , Culle di lei radici fedendo , 
prenda un defiato ri polo . 

x Similmente fe oflervifi col Microfcopio il Seme 
de IP Uomo Q) troverajjì ripieno di moltijjìmi Anima - 
letti } che entro vi nuotano , chiamati da tutti gli 
Anatomici Spermatici , il numero de* quali fupera_» 
Quello degli Uomini in Culla terra , quando anche 
fofse ella dapertutto popolata ( a ) , come l’ Ollanda . 
Cofa veramente maravigliofa ! Ma non qui finifce la 

C 4 ma- 


la) Vedi i Anatom del Dottor Keill ; e la Gramm. dille 
Scienf.Filofof di Beniam. Martin, pari. 4. cap. y. 

Ih) Homer 1 /iad. lib. Z verf. 4 6. 

(c) L'Hartfoeker fu uno deprimi a fare quella cfleryazioDC. 

(d) Vedi il Maupcrtuis Fener. Fifie. pari. 1. tap, 4. 
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maraviglia, che anzi più grande fe ne concepire* 
fe fi confideri la loro torma , e come pollano Svi- 
luppandoli crefoere a tal legno , che ne divenghino 
quello, che noi fiamo . 

Un’ Anatomico diligentiffimo , chiamato Lews~ 
noek C a ) > volle fare fovra quelli Animali delle molte 
fperienze , le quali dopo aver latte gli riufeì ritro- 
varne la forma . OlTervò , che avevano eglino la , 
coda , e raffomigliavano molto per la figura al Ra~ 
nocchio nafeente , quando è ancora fotto la forma di 
quel Pesciolino nero , di cui ripiene fono le acque in 
tempo di Primavera. La loro Ptccio/ezza era tale, 
che a giudizio di molti Valenti Anatomici, e Natu- 
ralifti , ve ne vorrebbero almeno 3000000000. , per 
uguagliare la grofltzza di un grano di fabbia , il dia- 
metro di cui non lìa , che la centefima parte di un’ 
oncia . Il loro Moto era molto vehemente , ma bensì 
pretto fi rallentò , toftochè incominciò a raffreddarli , 
ed ifvaporò il liquore , che li conteneva , ed in cui 
eglino nuotavano . 

Ma egli è oramai tempo di dimoftrare, in qual 
maniera quelli Animali Spermatici , che nel feme vi- 
rile contengonfi incomincino ad Svilupparli , ed a 
prendere quella forma , che' vediamo avere eglino , 
allorché efeono alla luce . 



CA- 

H») In A&. Eruditor. i$8j. par. ftj. 
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CAPITOLO III. 

Come P Animale Spermatico prende Figura 
Umana . 

N On v’ hà dubbio alcuno , che l’ Uomo , mentre 
per mezzo del coito vibra nella Vagina il Teme , 
con quello Teme ancora vi fcagli entro un numero 
infinito di quelli Animali . Mi direte , che ne fuc- 
ceda di quelli , ed’ oude avvenga , che uno , o al più 
due foltanto fra quelli abbiano la forte di potere ar- 
rivare al termine felice ? Vi rifpondo , che quali 
tutti vanno a perire nei luoghi ove fono depolli , e 
perdonfi per quei laberinti , non avendo il liquor fem- 
minile (f~) necelfario tanto a nutrirli . Ma quegli , 
che hà la bella forte di giungere a vedere il giorno , 
arriva alla Matrice ( b ) attraverlòle Tube Falloppiane , 
che Hanno congiunte nel fine dell’ Utero , lbvra una 
fpecie d’ Uovo del liquore del quale egli li nutrilce , 
finché incomincia ad apparir la Placenta (f~) > come 
una picciola nuvoletta l'ovra un lato dell' inviluppo 
citeriore dell’ Uovo . Nei tempo medeltmo la Spina 
dorfale dell ’ Embrione diventa alsai grolla 3 per elfere 
ravvilàta 3 e qualche tempo dopo vedeglili apparire 
il Cervello , ed il Cervelletto , che in tutto s’ alfomi- 
gliano a due vefcighette , dopo di che gl’ incomin- 
cia- 


la) Cotefto liquore contieni! in alcuni Corpufco/i globofi nella 
cervice deli ’ Utero . Veggali sii di ciò N.ibotli nella 
Differì, su la Sterilita . Frideric.Hoffmanno in Medie. 
Rational. Tom. 1 Leutcs dts Dcfnoves pag. 70 , e la 
Difs. di Hcnrico falle V efeighe Seminali delle Donne , 

(b) Ruiskio nel Tejor. Anatom. Dee. ?. tavol. z. , e J. 

(c) Fautori nell Anatom. del {iorp. Uman. pag. t 8 6 . 
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ciano a fpnntar gli Otchj , e dillintamcnte dopo po- 
co tempo ravviteli in elTo il basimento del cuore , o 
come vogliono gli Anatomici il punffum /.liens ; nè 
molto dopo incominciano ad iivilupparH le altre-, 
parti , finche ne diviene quello , che noi eflere ve- 
diamo , allorché corri parilce alla luce . Ed eccovi fpie- 
gato brevemente per mezzo dei fviluppamenti il Si- 
fteiua dell’ Umana generazione . 

CAPITOLO IV. 

Con qneflo Sfama fi /piega leniffìmo la /ornigli anza 
del Feto al Padre , alla Madre , all Avolo &c. 

S O N certo però , che quello Sillema poco piacerà 
ai recenti Anatomici , dei quali la maggior parte 
crede , o che la femmina contenga (/) nell' Ovaja il 
feto , che venir deve alla luce ,* o che quello formili 
per mezzo di un’ ammirabile vegetazione . Sono an- 
che certo , che mi fi opporranno molte difficoltà 
prefe dal Signor Maupertuis , e da tutti quegli ( b ) 
Anatomici , ai quali qualche altro Sillema e piacciu- 
to . Ma che quelle mi nuoceranno , fe farò in gra- 
do di poterle tutte Ictogliere , per far poi comparir 
veriilìmo il mio Sillema ? , 

La prima objez'one , che fa il Signor Mauper - 
tuis al lovra efpollo Sillema (/) è quella . S’ è vero » 
die’ egli, che il feto contienli bello , e formato nel 
liquor feminale dell' Uomo , come potralfi l'piegare 

in 


(a) Morgan. , e Sanrorin nelle Ojservat Anatom. 

(b) Vedi il Vidullìo , ed il Voglio nell' Antropogenia fiam - 

paia in Bologna anno 1718 in 4. 

(c( Vedi la Vtntr. Fific. IH», i, cap. j. 


• t 
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in tei cafo la fòmiglianza del feto alla Genitrice, 
che nulla , o poco coopera alla generazione del pro- 
prio figlio ? 

Grande certamente non può negarli è 1* obiezio- 
ne , qui dagli Avverlàrj propolla , ma non è di tal 
fòrte , che non polla eflfere fciolta . Dico adunque , 
che fàcilmente verralfi in cognizione di quello Feno- 
meno , fe prefuppongali , che tanto il liquor feminale 
del T Uomo , quanto quello della Donna contiene in Jc~» 
forze tali , che lo necejjita , per così dire , a formar 
germi , che in tutto a proprj Genitori afsomiglino . Ma 
qui parmi di veder iòrridere i Seguaci del Maupor- 
tuis . E qual colà mai può aver dato luogo a quello 
forrifo ? Forle la terza incognita , che hò polla io 
nel liquor feminalc di ambedue i felli . Ma pure__» 
quella non dovrebbe far Iòrridere i Seguaci del Mau- 
p ertuis 3 mentre anche il loro Precettore fà lo ltelso 
in altra ( a ) occaftone , con quelle precife parole; 
E‘ necefsario ammettere , che il liquor feminale di cia- 
fcheduno Animale contiene una moltitudine innumera - 
bile di farti proprie a formare con la loro unione altri 
Animali della medefima fpecie . 

AmmelTa dunque quella forza , di cui fopra di 
già vi hò parlato , facilmente in cognizione fi viene di 
un tanto Fenomeno . Egli è vero , che il feto bello , 
e formato contienfi fotto forma di Pefciolino , nel li- 
quor feminale deli’ Uomo , ma non è anche fallò , 
che quello feto , che allora diceli Animale Spermatico 
hà bilògno del feme della Femmina (f ) , per poter- 


(a) Nella Vcntr. Fife. pan. z. cap. 5. 

(b) Vedi le Memur. dell' Accad Reai. delle Scienj. an 1701. 

pag. 109 Quanto quivi Ci die’ c veriflìmo , c con fer- 
mato dall* eipericuze del Signor Liirt , che in una O- 

vai* 
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fene nutrire , onde può darli , che di quello nutren- 
doli venga in tal guilà difpofto, che qualche volta 
alla Madre alfomigli . La qual lèntenza parmi la pili 
a propofito , per spiegare un sì intricato Fenomeno. 
Che Te quella non perluade i Maupertuifiani , potran- 
no eglino ricorrere alia Temenza dei Stoici su tal log- 
getto , i quali dicevano , nafcere fintili i figli ai loro 
Genitori , per una certa Forza , eh 1 eglino chiama- 
vano di Fantasia , e di Simpatìa „ 2iv*»a#«a /««- 

ìoi'af kcltol fiutarvi • Eìffxpifftft , xaJ axTÌrer . 

Li prego di più 3 volerli tacere , ed a non vo- 
lermi dileggiare , mentre anche il Sillema di colui , 
del quale eglino fono Seguaci è foggetto a difficoltà 
sì grandi , che lo rendono affatto infoffribile . 

Che mai ? volere ifpiegare la generazione Uma- 
mana , per mezzo di una Forza Attrattiva , che han- 
no le parti contenute tanto nel Teme del Mafchio » 
che della Femmina ? Non è egli quello un volerli 
efporre ad innumerabili difficoltà , alle quali parmi > 
che difficilmente , o in niun modo polla rifponderfi? 

Ma fiali coni* eglino vogliono , e giacché è pro- 
prio di rutti i Seguaci del gran Cartefto T ifpiegare__* 
tutti i Fenomeni clella natura per via di Moto , Ila le- 
cito anche al Signor Maupertuis lo fpiegare l’ imper- 
cettibile Fenomeno dell’ Umana generazione , con la 
Tua Forza Attrattiva , ma pria lo prego , come anche 
i Tuoi Seguaci , a voler rifpondere a quelle poche dif- 
ficoltà j che qui gli propongo . 

Secondo il Sillema di Maupertuis , tanto il Ma- 
fchio , che la Femmina fomminiltra nel lùo Terne-* 

par- 


vaja da lui cagliata , trovò alcuni di quelli Animali 
Spermatici . Vedi il Wicniscnio Julia Struuur, . ed ujo 
dell ‘ Utero . 

(a) Plutarc. de placa . Philofopk. lib, f, cap. i , 
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partij che • feambievolmente attraendofi formano il 
fèto . Domando io adunque . Le parti , che fommi- 
niftra il Mafehio , fono elleno diverfe da quelle , che 
fomminiftra la Femmina , o fono 1’ iftelse ? Se fono 
diverfe } la Femmina fomminiftrerà ex: gr; il capo , 
le mani , il collo &c. ed il Mafehio il rimanente del 
corpo . Come adunque , s’è ciò vero, potranno nafcere 
i Moftri per eccedo , che fa egli derivare dalla fu- 
perfluità delle parti , che fomminiftrano i due fedì . 
Se non vogliamo dire , che nella Femmina vi fiano 
parti atte a formare una plurità di capi , di mani , 
di colli &c. e nel Mafehio delle parti , che rimango- 
no . Ed allora ? Dio immortale ! quanti Moftri per 
eccefso di continuo avremmo ? ciò , eh’ è contrario all* 
elperienza , ed a ciò , che tutto giorno vediamo . 

Dunque fintili faranno le parti , che fòmmini- 
ftra il Mafehio , fintili quelle , che fomminiftra la 
Femmina , e cadauno dei due fedì conterrà in fe_> 
tutto ciò , eh’ è atto a dare l’eifenza ad un Bambino, 
il quale fi formerà , toftochè quelle parti eferciteranno 
la loro Forza di Attrazione . Beniffimo ! Ma dico io » 
fè tanto il Mafehio , che la Femmina conteneva di 
già in fe tutte quelle parti , eh’ erano atte a formare 
un Bambino , perchè sì nell’uno, che nell’altro, 
quelle parti non hanno efercitate le loro forze di At- 
trazione pria dell’ accoppiamento , e non fi fono uni- 
te ? Non avevano elleno in fe quella forza da princi- 
pio ? Nò certo . Dunque l’ hanno acquiftata , e_i 
l’ acquiftano dopo l’ accoppiamento ? Certidìmo . E 
come ciò fuccede ? Oh bella ! Una parte attrae 
l’ altra . 

Una parte attrae l’ altra ! Eh fin qui anche il 
mio debole talento poteva arrivare . Non è quello 
ciò , che io bramo Capere * Quello 3 che ricerco è 

fè 
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lè quella Attrazione è regolare , o nò , cioè fe la_, 
parte più grolTa atrrae la più picciola , come vediamo 
nella Natura . Certamente . Dunque Infognerà am- 
mettere una prima parte , che attragga le altre , e 
che fta neceffariamente delle altre più groffa ? Quale 
farà quella ? Per conformarli al comune lèntimento 
degli Anatomici , ed alla ragione cojlituiremo per pri- 
ma parte il Cerebro. T»r ut?***?, ì* $ wrì ri o»ì*o» 
Dimando adunque , chi abbia attratta quella prima 
parte ? Folle ! mi folto da alcuni rifpondere , quell’ 
ifleffo ccrebro è flato formato di tante altre minu- 
tillìme .particelle . E bene, rifpondo, s'è flato for- 
mato di tante minutlffime particelle , alcuna di que- 
lle hà dovuto effere la prima ? Certamente . Do- 
mando adunque di nuovo , chi abbia attratta quella 
prima . Chi sa ? Qualche agente ellerno , qualche 
caufà ignota . 

Eh in tal guifa fàcilmente li può fciogIiere_» 
quallivoglia quifhone . Ma torniamo un poco a ciò , 
che dal bel principio lì dilse . Dicemmo, che fècon- 
do il bilie ma di Mauptrtuit , la Femmina , ed il 
Mafchio fomminillrano le parti , che formar deb- 
bono il feto , e che ne lòmminiltrano anche affai più, 
del bifogno f b ) . Se ciò è vero mi fia lecito il di- 
mandare al Signor Maupertuis , perchè mai una fola 
parte li unifee , e non più d’ una , effendo molte 
dell’ illefsa fpecie , ed avendo in le tutte la forza_. 
medeftma di Attrazione ? E perchè è Hata attratta 
più una , che l’ altra , fe la forza medelìma in tutte 
ritrovali ? Ond’ è avvenuto , che una , piuttollochè 
un’altra , lì è falciata vincere , ed attrarre , avendo in 


(a) Aìchmeon apud Plutarc. de placit, Phitof, lib.%, cap.ij» , 

(b) V tner. Fific. pari, i, cap, 17, 


I 
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fe 1* ifleda fòrza dell’ altra , per potere reliilere alla 
parte attraente ? Non lì vede chiaramente , eflcre_* 
tutto quello ingegnolò Sijìema di Maupertuit , un 
Sillema aereo , e che non nà altro in sè di probabile , 
che la mera apparenza , e l’autorità di quello , del di 
cui ingegno egli è parto ? E vorranno poi i di lui 
Seguaci riderli del mio Sillema ? 

Aggiungali , che anche nel Sillema di Mauper- 
tuis in niun modo , o difficilmente fpiegar fi può la 
fomiglianza de’ Figli al Padre , ed alla Madre ; che 
fè pure quella lpiegar ii puote 3 non sò come poi 
fpiegar fi polla la Somiglianza dei medelìmi all’ 
Avolo , ed al Bèfavolo j {è pure per ifpiegarla non_» 
vuol’ egli fervirlì della ragione 3 che adduce Lucrtzio 
Caro : 

Flt quoque , ut interdum Jtmiles exiflerc avorum 
PoJJìnt 3 & referant Proavorum fiepe figurar i 
Prcpterea quia muitirnodis primordia multi s 
Milla fino celant in carpare fiepe par ente s ( a ) . 

Il che fe dirà egli , làrà neceffitato ad ammettere nel 
feme virile 3 e della Femmina , quella fòrza incogni- 
ta , di cui fiuo al prelènte hò parlato . 

CAPITOLO V. 

"La picciolezza , e la forma nulla nuoce alt ejtjlenza 
degli Ammali Spermatici . 

• \ 

A Vvi anche un’ altra cofa 3 la quale rende imper- 
cettibile il nollro Sillema dei iviluppamenti ai 
recenti Anatomici , ed ai Seguaci del Signor Mau- 
joertuisi ed è quella l’ ellrema piccolezza di quelli 

Ani - 


,(a) Lucret. Car. de rer. Natur, lib. 4, 
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Animali Spermatici , che a migliaja veggonfi nel fè- 
me virile nuotare r Non l'anno eglino perfuaderli , 
come anche il Signor Maupertuis Q~) 3 in qual manie- 
ra mai fcorrer polTano per la picciolillìma vita di 
quelli tanti liquori necefsarj a renderli vegeti . Pare 
ad elfi cola imponìbile l’ eftrema picciolezza dei Ca- 
nali , e 1‘ eftrema iòttigliezza degli Umori , che_# 
{correr’ entro vi devono , per far lullìftere vegeta la 
picciolillìma Machinetta del loro Corpo . 

Ma degni fono di compadrone cotefti recenti 
Anatomici , mentre i mefchini applicati li fono 
con tutto 1* impegno all’ Anatomia , non avendo alla 
{letta premefio lo lludio delle Scienze Filolofiche . 
Oh fe avelfero eglino per lo Ipazio di pochi anni gu- 
fiate le dolcezze della Naturale Filofofìa , quanto fà- 
cile conolciuta avrebbero l’ eliltenza di cotefti Ani~ 
mali Spermatici , con tutte le parti , che li compon- 
gono , ed i fluidi , che riflretti entro impercettibili 
canaletti li rendono vegetabili . Oh allora sì veduto 
avrebbero qual Maeltra poflfente infieme, ed indu- 
ftriolà fla la natura col conliderarne altre opere , non 
meno degli Animali Spermatici , maravigliolè . Ma 
giacché ciò non hanno eglino fatto nei primi anni , 
converrà a me ora perfuaderli con le più forti ragio- 
ni i mi fia poffibile , e moftrargli , che 1’ eftrema-. 
picciolezza nulla punto nuoce a quelli Animali , e che 
non è un forte argomento per dubitare della loro 
cfiftenza . 

Dico 

— > - — 


(a) Non intende parlare 1’ Autore in quello luogo del Signor 

Maupertuis , che sà ben' egli , qual gran Filoloto fi 
fofse , ma bensì dei recenti Studenti , e Profeffori di 
Anatomia , che poi applicar foglionfi alla Chirurgia • 

(b) La Vtntr, Fi/ìc. pari. 1, cap. u. 


\ 
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Dico adunque , che s’ è polllbile nell’ Aria__, , 
nell’ Acqua , ed in altre Colè Create l’ efiftenza dì 
Animali di tal picciolezza , che inviabile rendei! 
agli occhj umani , e che per conofcerli fu duopo in- 
ventare uno Stromento , che rendelfe tante migliaja 
di volte più grande l’ oggetto di quello , eh’ egli è , 
perchè avrà a crederli imponibile l’ efiitenza di quelli 
Animali picciolilllmi , che il Le w enoek,io nuotar vi- 
de nel Teme virile lotto la forma di pelciolino ? 

Egli Hello pure ( a ) oflervò ad un tratto mag- 
gior numero di picciolilllmi Animaletti nel Fegato di 
una Molva , di quello , che lianvi perfone viventi fili- 
la fuperficie della Terra. Trovò eziandìo, che una 
gocciola d’ Idropiper , conteneva piu di 8280000. di 
quelli inviabili Animaletti . 

Io llelso mi fono pollo piu volte con un perfet- 
tiffimo Microlcopio ad olTervare attentamente varie 
gocciole d’acqua, ed in effe nuotare hò veduto in 
differenti direzioni miglioni de’ miglioni d’ imper- 
cettibili Infetti , i quali confufamente muovendofi , e 
guizzando , rendevano quelle gocciole un’Oceano 
fmilurato . 

Donde mai giudicar dobbiamo addivenga , che 
nelle acque fiagnanti varj colori dipinganlt , cornea 
verdi , leuri , rollìgni &c; le non dal numero infi- 
nito di quelle picciolillìme Creature , eh’ entro di 
efse nuotano ? 

Se adunque ammettonli quelli Animaletti , co- 
me ammettere neceffariamente devonfi , altrimenti 
profelfarlì bifogna ignorantillimo dell’ ufo de’ Mi- 
crofcopj , le dunque , replico , ammettonft quelli Ani- 
maletti in tutte le altre cofe create , perchè negar mi 
, D fido- 


lai Anat, , (i Contemplai, Areanor. Naturai, 
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fi dovranno i mcdeiimi di diverfà fpecie 3 e figura 
nel feme virile ? Forfè per 1’ eflrema loro picciolez- 
za ? Ma quelli ancora oifervati dal Lewcnoekio erano 
piccioliiììmi , e fono per dire , quafi piìi piccioli de- 
gli Animali Spermatici . Forfè per la loro torma di 
Pefciolino , die poi nell’ umana convertefi ? Ma que- 
lla recar punto non dee maraviglia ad un bravo Na- 
turalifla , poiché l’ illelfa mutazione offervali ancora 
negli altri Animali » Ed intatti , che altro era quella 
Farfalla , che dalla tenitura delle fue Ali , e dai co- 
lori , di cui elleno fono dipinte , Occhio di Pavone 
s’ appella (•*) , fe non un fetnplice Bruco , che rac- 
chiufo ftiede per lo fpa 2 io di alcuni meli entro la fua 
Crifalide , per prepararli a palfare allo flato di Ninfa , 
e che alla fine rotta la fua prigione fpiceando in Ària 
un volo , n’ ufcì da quefta lòtto la forma fopraccen- 
nata ? La qual mutazione in diverta maniera mirati 
ancora nei Mirmicokoni ( b ) . Eglino flanft entro una 
Pallottola da loro teffuta per lo fpazio di varie fet- 
timane , e frattanto disfanfi delle corna , degli occhj , 
delle zampe , della pelle , e delle altre fpoglie , le_> 
quali a guifà di un cencio lafcianò al fine delia fòvra- 
nominata Pallottola . Ciò fatto diventano una Ninfa , 
ed una Bombola corredata di nuovi occhj , nuove cor- 
na , zampe » interiora 5 ed ale , e si per l’ aria nuo- 
vamente ne volano . Che ne dite ora ? Che ve ne 
pare ? Non fono quelle ragioni atte a perfuader 
chicchefia ? 

Che 


(a) Vedi la Gramm. delle Scienj.Filofof. di Beniam Martin. 
pari 4. cap. f. Lo Spettac. della Nat. tom.i. Dialoga . 
La Vencr. Fife, del Alaupertuis pati. I. cap. 4. , ed il 
Godart efpenertj. 58. > 

tb) Vedi lo Spettacolo della Natur. tom. 1. Dialog. 1. 
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Che fe da quelle ragioni perfuafl non recano i 
recenti Anatomici gli cedo , e fiali la generazione.» 
Umana come ad elfi piace ; ma pria li prego a voler- 
mi affegnare l’ ufo dell’ Animali Spermatici , che nel 
feme virile col Microscopio s’offervano ? 

Che fe mai rifpond. ranno eglino col Signor Mau- 
fertui s j Servire loltanto cotefti a porre i liquori 
prolifici in moto , e ad avvicinare in tal modo , le_» 
parti troppo lontane , gli rifponderò , non poter’ ef- 
lère ciò vero per 1’ o nervazione fatta dal Signor Litre t 
che in un’ Ovaja da lui tagliata, non ne olservò, 
che pochiffimi . 

E poi non farebbero forfè per a calò cotefti 
Animali un’ impaccio maggiore a quelle parti , che 
efercitar devono la loro forza di Attrazione , fecon- 
do il Siftema dei Mauperttiijìani . Non potrebbero 
colla loro forza maggiore fconvolgere , e difefìare le 
parti già attratte , e comunicare un moto più vio- 
lento alle altre , che devono attrarli , ed in fimil 
guilà fare attrarre parti , che non fervirebbero ad 
altro , che a rendere il Feto moftruofò ? 

Indi la ftelfa Natura colle fue opere ammirabili 
ci moftra patente , doverli ammettere quafi in tutte le 
colè X Analogia . Il che s’ è vero ; quale Analogia Dio 
immortale ! non palTa fra il Germe delle piante , egli 
, Ammali Spermatici , fra il Verme , che nell' Uova degl ’ 
Infetti tutti fi mira , e gli Animali Spermatici , cht-j 
nuotano nel feme virile > fra la mutazione dei Bruchi 
degl Infetti in quella dell' Infetto medefimo , che gli ha 
generati , e la mutazione dell' Animale Spermatico , che 
ammejfo il Sifìema dei fviluppamenti nell Umana con- 
vertefi i finalmente fra. lo fviluppamento delle Piante , e 
de’ Bruchi , loro nutrimento , fomigliauM al Genitore , 
e quella dell Animale Spermatico ? 

D a CA- 
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CAPITOLO VI. 

Spiegazione dei? origine dei Moftri nel Siftema 
degli Animali Spermatici . 

M A piano un poco , lènto da alcuno dirmi , fi: 
con quello Siftema può fufficientemente fpie- 
garfi la fòmiglianza de’ Figli a luoi Genitori , non 
però in fimil guilà potranno Ipiegarfi i Moftri . Di- 
rete forfè , eh* eglino di già diretto fi nel feme del fuo 
Genitore contenevanfi , o che in quel modo iftelso 
creati fiano flati dal Supremo Fattore dell* Univerfo ? 
Se direte il primo , deridere vi farete dalla Schiera-, 
tutta dei Naturalifti ; fè il fecondo , con grande fion- 
dalo di tutti una ingiuria farete alla bontà , ed all* 
infinita fapienza di Dio . 

Nò certamente . Non dirò io , nè che quei Mo- 
ftri di già difettofi , contenuti fiano flati nel lème del 
loro Genitore , per farmi deridere , nè che da Dio 
in fimil guifa fiano flati creati , per fare una ingiuria 
alla fua infinita fapienza -, quantunque non sò fè mag- 
giore ingiuria fia il far torto alia fua fapienza , e bon- 
tà , col aire , che iu fimil guilà lòno flati da lui crea- 
ti, o fminuirne ( a ) l’onnipotenza, col dire, che in 
fimil guilà non li abbia potuti creare . Nò alcerto , da 
niuna di quelle due Caule ripeterò l’ origine dei Mo- 
ftri , che troppo pazzo farei , ma bensì da naturali 
Ragioni . 

Sà 


(a) Vedi nelle Memor. del f Accad. Reai. delle Sciente ann. 
1714. , I 7 ? 5 - , 1754. , 1758. , e 1740. Ja lite nata sii tal 
foggetto tra il Signor Lemery , ed il Signor 'Winfslow » 
la quale terminò coila morte di uno dei due illuftii 
Uomini . 
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Sà già ognuno , che due forti di Modri ritro- 
vanfi ; alcuni , che diconft Mojlri per difetto (f ) , conf 
è un Bambino mutilato , altri poi Mojiri per ecceffo , 
com’ è un Bambino , che oltre avere le proprie ne- 
ceflarie , abbia eziandio altre parti fuperflue . 

Perchè nafcano quelli del primo genere , balla , 
che nel tempo della loro mollezza didacchinfi » e di- 
flrutte vengano da qualche accidente nell 1 Uova cau- 
fato quelle parti , le quali al Bambino , che viene alla 
luce mancano . 

Per i fecondi poi bada , che quelle parti dall” 
altro didaccate , e mutilate ai nxedefimi li attacchi- 
no . Onde un Bambino 3 che abbia due Tede , altro 
non hà in sè di Modruofb , che un membro di piu , 
il qual’ era di un’altro, dicuieffendo datedidrutte 
tutte le altre parti, niun’ altra, fuorché la Teda vi 
rimafe . 

Avvi eziandìo un’ altra forte di Modri , i quali 
fono bensì per eccefso , e difetto , ma il loro eccefso , 
e difetto non ne viene dalle parti didaccate da un’ 
altro , e ad edì aggiunte ; come fono i gobbi , i dor- 
ti , i dorpi &c. , ma viene da una ragione affatto di- 
verfà , che ora vi dirò brevemente . 

■ Mentre il Feto nell’ utero materno contienfi è 
tanto in tutte le parti fledìbile , che alla cera appun- 
to afsomiglia , onde qualunque interno , o edema 
agente può fargli fàcilmente mutare figura . Chi dun- 
que non vede apertamente efsere potuti nafcere que- 
lli Modri per qualche atto fconcio della Madre , o 
per qualch’ altra ignota caufa , che tutto alla prima 
{ornigli ? 

D 3 Onde 

(a) Un’Autore Dancfe ripeteva l’origine dei Moftri dalle' 
Comete . Vedi Thomx Bartolini , de Cometa confìlium 
Mcdìcom , cum Me/lrorfim in Dania naiorum Hiftor 
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Onde poi derivino eli Uomini colla tella di Lu- 
po , o di Cane ; colla feccia limile al Leone , ed il 
rimanente del corpo , o di Capra , o di Serpente (j 1 ): 
Io non sò certamente (piegarlo . Afpetto pria veder- 
ne alcuno , e poi ne inveftigherò le cagioni . Dalla 
quale fatica fpero di difpenfermi , mentre non folo 
non de fono nati di quelli Uomini , ma neppure ne 
narreranno , fe non fi altera , o deprava il corfo della 
natura j e credo , che l’ A/drovandi , ed altri , che li 
hanno nella loro Storia de’ Moftri inferiti , l’ abbiano 
prefi dalle .Metamorfofi di Ovidio, e dai libri degli 
Amichi Scrittori Greci , e Latini . 

Io fteflò mi fono prefe la cura , di andare a ve- 
dere , fe fepeva , che per' a calò alcuno di quelli Uo- 
mini mollruofi era nato , ed avendolo attentamente-, 
efaminato, non hò altro in elfo conofciuto , che una 
mollruofa figura , ma eh’ era bensì umana , e niente 
a quella di una beflia s’ avvicinava . 

E poi è affatto imponìbile 3 che nafeer polTano 
di quelli Uomini . Non hò io veduto giammai 
Semibovemque Virttm , femivirumque bovem . 
nè vedralll giammai da alcuno . Avvegnaché il liquor 
feminale di ciafeheduna fpecie d’ Animali , contiene 
in fe una moltitudine innumerabile di A nimaletti, 
che alfomigliandoli tutti all’ Animale 3 che li contie- 
ne, non polfono Sviluppandoli divenire, fe noa.' 
che quello , eh’ è il loro Genitore , e mostrarli non 
polfono fe non fe lòtto la forma dello llelfo . 

CA- 


(a) Se nafeeflero Uomini di tal figura , oh quanto veramente 
fi verificarebbe l’cfiftcnza di quella Chimera , di cui 
in tal guifa parlò Omer. Iliad. lib. K- 

n f or, Alt./ , itrìinitt Spular , fumiti • 
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CAPITOLO VII. 

Varie fpecie d' Uomini f piegonfi a maravigli* 
nel Sijìjìema degli Animali Spermatici . 

M A oh Dio non bada , che fodisfetti abbiamo 
i noftri Avverforj nell’ Spiegargli 1’ origine-j. 
dei Mollri , eh’ elli anziché atterrirli vanno vi è piu 
prendendo forza , e con novelle pia forti ragioni ci 
lì fan contro. Dicono eglino non poterfi lpiegare 
con quello Sillema le varie forti d’ Uomini , che in 
varie parti della Terra fi mirano , dei quali parecchi 
efempj pria ci portano, & indi col noltro Sillema-. 
non poterfi conciliare , con varie , e pelanti ragioni 
ci moltrano . 

I. Nell’Ifola Defracan , gialla il Pentimento di Man- 
davi Ila , Uomini fi ritrovano , i quali per eflere affatto 
privi della bocca , fi nutrilcono dell’odore de' Pomi 
Silvejlri , e fembrano elfere un’altra fpecie di Uomini . 

II. Avvi una forte di gente, fe a Plinio ( b ) , a 
Lìcoftene Q c ~) , a Cadamaflo , ad Ifidoro qualche poco 
di fede prellar devefi , chiamata col nome di Negri- 
tà , concioffiacofochè per tutte le parti del corpo è 
nerilfima , la quale hà il labbro inferiore , tanto verlò 
il petto pendente , che giulla il fornimento di alcuni 
Scrittori , e Viaggiatori , fa di bifogno , che la lìelTa 
tutta di fole fo l’ afperga , acciò l’ ellfemo calore-» 
de’ raggi Solari , non gliel imputridifea . 

D 4 III. In 


(a) ^uefta forte d* Uomini , che dai Greci chiamati 

vedi pretto l' Aldrovacdi nella fua celebre Storia de 
Mo/lri cap. i. 

(b) Hift Nat. lìb. C,. cap. ?. 

{c) Licoftcncs in Cronicis . 
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III. In quell’ ampio tratto , che cinge il Globo 
dall’ Oriente all’ Occidente , Uomini lì ritrovano 
brutrilfimi per la loro negrezza , per li loro nali lar- 
ghi , e Ichiacciati , per le labbra ( a ) gonfie , e per la 
lana , che hanno lui capo in vece dei Capelli ; onde 
fembrano coftituire una nuova razza d’ Uomini . 

IV. Se da quelli a quella parte di Terra , che_. 
dall’Europa, dall’ Affrica, e dall’ Afta lèparata raf- 
lèmbra facciali da noi paflaggio , non troveremo piu 
Uomini negri , ma Uomini di Gigantefca Jiatura , e 
che roffìccie , e di varj co/ori di finte hanno le carni . 

V. Quanto più alti di noi fono i lopraccennati 
Popoli , altrettanti di noi più piccioli ne ritroveremo, 
fe fi porteremo fra gli Abitatori dell’ Ellremità Set- 
tentrionale dell’ Europa . Quella razza di Uomini è 
sì picciola di llatura , che fembra il termine diremo 
degli Uomini . Ella è relpettivamente ( b ) a noi quel- 
lo , che noi ftamo ai Giganti , dei quali lòpra abbia- 
mo di già favellato . Tutta la fua potenza , non aven- 
do nemici uguali , ai quali opporfi , s’arma contro le 
Gru ; di quelle cerca far flrage , e felice A ftima , fe 
ne riportò la Vittoria . 

H’ut« »sp xXa»» riparar iì*n Ovpar (il vp S, 

Air’ «arti tur tpbytr , xaì àiitfartr i/i£ptr > 

Kxa»» reìji tr(rtrra ì In’ Cl’xtatiìo 'poa ur 
fd’rJ'piai Tlvy/utlttei ftrtr , kuj x.*fa ftpavraj C c '), 

Vi. Ma 


(a) JEthiopes maculimi orbem tenebrifque figurane , 

Per fujcas hominum gentes . 

Mani!, lib. 4. virf. 711. 

<b) Omero Ili ad. lib. r. 

tcy Vogliono , che i Greci chiamalTcr' quella nazione da 
xuyp* cubitum cubito , perchè non folle più alta di un 
cubito . 

Sovra di quelli fi fchcrza un bello Spirito . 

Vtr Cigat immanis , Nanus inanis homo , 
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VI. Ma pria d’ ulcire dall’ Ifole Indiane , par 
colà molto doverolà , il far parola di certi Uomini dì 
figura affatto forprendente , i quali nei Bofcbi di Bor- 
nio ritrovanti . Eglino in tutto a noi aflòmigliano , sì 
nel volto , che nella flruttura del corpo , e porta- 
mento dello ftelso 3 e la maniera di penfare è ezian- 
dìo poco differente dalla noflra . La Jola coda è quella > 
che da noi li rende dtverjt . 

VII. Ma qual mutazione di Scena è mai quella ? 
Qual paflaggio diverto da Uomini negriffimi , ad 
Uomini j che per la loro candidezza emuli alla neve 
iflelTa rallembrano ? E dovrò io rammentarli , e ren- 
deranft credibili ? Tant’è, quanto negri erano quell’ 
Indiani , dei quali abbiamo favellato , altrettanto 
bianco è il Dairo . Quegli emulo alle tenebre , quelli 
la luce ilìelTa , e la ftelfa neve raffembra . Ma è egli 
perciò perfetto ? Nò alcerto , che anzi la HelTa bian- 
chezza unita alle altre tante bruttezze , ch’egli hà, 
più deforme cel rende . Quella congiunta ai Capelli , 
che la più candida lana ralfembrano , inlòffribile lo 
rende agli occh j nollri . 

Tacerò poi dei fuoi occhj , i quali per eflere_* 
troppo deboli a relillere alla luce del giorno , non tie- 
ne egli aperti , lè non in tempo notte . Preflo di 
e fio ìa Luce è quello Hello , che preflo di noi fono le 
tenebre . Noi Piamo foliti agire , quando il Sole di 
già fui Cielo rilplende , egli quando quelli fi è por- 
tato ad illuminare altre terre , ed hà lafciate le fue 
pleure , e tenebrolè . 

Dalle difficoltà fovra riferite , quello argomen- 
to deducono tutti coloro , i quali non vogliono ap- 
provare il Sillema degli Animali Spermatici . 

S’egli è vero , dicono i nollri Avverlàrj , che_» 
gli Uomini fono flati da principio formati per mezzo 

dei 
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dei fviluppamenti , ai quali foggiace 1’ Animale , che 
nel Teme virile contieni! ; dovrebbe dirfi , che nel Te- 
me del primo Uomo, Animali di diverfi colori , e for- 
ma nuotaflero ( a ) . Il Padre dei neri conteneva di 
verme in verme gli Abitanti tutti dell'Etiopia; lì 
verme Dairo , il verme Ottentoto , ed il verme Pa - 
tagone , <fo n tutti i loro difendenti èrano di già in- 
tieramente formati , e doveano popolare un giorno 
le parti della Terra , ove ritrovanfi quelli Popoli pre- 
fentemente , Se ciò è vero , non potrebbe darft , che 
terminando 1* Animali bianchi , che popolata rendo- 
no 1* Europa , naie eflero de neri , e li vedeflè dive- 
nuta quella parte di Mondo, ora tutta bianca, un'altra 
Etiopia , com’ eziandìo 1’ Etiopia divenir potrebbe 
ripiena di Abitatori bianchi , e limili ai noltri Euro- 
pei , le terminati gli Animali Spermatici neri , inco- 
mincialTero a venirne alla luce dei bianchi . Come 
accader luole appunto nelle profonde Cave de mar- 
mi , ove elaufta , che ila 1’ origine del marmo bian- 
co , altro non ravvila!! in elle , che marmo nero , 
Indi, lìeguono eglino a dire, s’ egli è vero , che 
nel Teme virile , ed in quello della Femmina forze-* 
tali s’ afcondono , che necelììtano quafi il figlio a 
rallòmigliare ai Tuoi Genitori ; donde mai è avvenu- 
to , che d’ Adamo difendendo tutti quelli Popoli , 
non hanno a lui tutti raffomigliato ? Perchè mai , 
s’ egli era negro , da lui nati fono popoli bianchi , e 
s' egli era bianco , perchè mai tanti popoli negri 
hanno da elfo degenerato ? 


CA- 

'• (a) Vedi il Maupcrtuis Vener. Fific. pan. a. cap. z. 
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CAPITOLO Vili. 

> 

Si /dolgono le fovra efpojle Oijezieni . 

I. T) Er quello s’ appartiene alla prima difficoltà d* 

A noftri Avverfarj fovra efpofla , parmi , che in 
quello modo rifpondere lì debba . Che gli Abitatori 
dell’ Ifola Defracan non fono altrimenti fernet, 

bocca j ma fifax^rt/ttì » cioè di lacca sì jìretta , che 
giulla il fentimento di Solino 3 per nutrirli 3 lèrvonfi 
di certi umori , i quali lòrbifcono per mezzo di una 
canna forata ( a ) . Onde il dire , che lìano lenza boc- 
ca , e che vivano dell’ odore de’ pomi , altro non è fe 
non le credere alle ciancie dei Viaggiatori 3 i quali 
per beffeggiarci , foglionci fpelfe fiate dare ad inten- 
dere mille falfità , ed impolìure . 

II. Non niegherò poi l’efillenza degli Uomini 
negri , della quale non ci permette dubitare l’autorità» 
non che l’ evidenza medefima . 

III. Lo Hello farò eziandìo dei Giganti 3 dei Pa- 
t agoni 3 dei Negri/i 3 degli Abitanti 3 dei Bofcbi dì 
Bornio 3 e degli Dairi 3 dei quali 3 come hanno fatto 
alcuni Iciocchi , non illarò a niegar l’ efillenza , ma 
bensì farò vedere , onde traggano la loro origine , ed 
in qual maniera poffano col mio Siftema dei fvilup- 
pamenti conciliarli . 

Ch’ elìllono quelli Uomini j3f«xvr«A*oì , ed i Ne- 
gri ti forfè non v’ hà dubbio alcuno . T roppo chiara 
ce ne rendono l’ elìllenza gl’ I fiorici , ed i Viaggia- 
tori 


(a) Qucfta forte di Gente folea deridere Strabone nei iib.if. 
c di quella fa menzione S, Agoftino lib. 1 6 . de Civit • 
Dei cap, iS. 
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tori ; refta ora , che fe ne (pieghi lorigine ; e fìccome 
audaci chiamati edere potremmo , fe quefta impiegar 
vorremmo con fòrti , e predanti ragioni , così farà di 
bifogno avventurare su tal foggetto , iòltanto alcune 
conghietture • 

Non potrebbero edere quefti Uomini nati nell' 
ifteflò modo , che nati fono gli altri Uomini colla—, 
bocca , ed il labbro niente dagli altri diveriò , e che 
relè abbiano quefte due colè deformi appunto per 
renderli più belli ; e che non fucceda di quedi Po- 
poli , quello dedò , che delle Ghinefi fuccede , le quali 
credendo , che una delle maggiori bellezze della—, 
donna ha 1’ avere piedi piccioli , dalla loro infanzia , 
con varie fafcie li hanno talmente compredi , per im- 
pedirgli 1’ accrelcimento , che li hanno refi ridico* 
fidimi • Onde Plinio (f) li chiamò piedi di Struzzo . 

Veduto abbiamo, che un Bambino nella fu» 
Infanzia hà sì tenere, ed in ogni parte fiedibili le 
fue membra , che qualunque piega facilmente poC- 
fono prendere. Non potrebbero adunque gli Abita- 
tori di Defracan , credendo una bellezza la bocca pic- 
cioni , impedire dall’ Infanzia con qualche barbaro 
ffromento nei proprj figli della fteffa 1* accrelcimen- 
to ? E una bellezza e (fendo predò i Negriti il labbro 
inferiore verfo il petto pendente , non potrebbero i 
medefimi dall’Infanzia , quando ancora tutte le mem- 
bra fono teneridime , ai proprj figli in quello fteflo 
modo ridurlo ? Sapendo di piò noi , che anche i Mo- 
ri non nalcono col Nafo largo , e fchiacciato , e con 
le labbra gonfie , ma che quefte in fimil guifa gli§ 
le rendono le loro Nutrici , per corredarli di bellez* 
fezze y che in quei barbari Paeft fono a tutti comuni . 

Nè 


(a) Hijì, Naiur, Ut. 7. fap. 1. 
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Nè quella è la fola ragione . Avvene eziandio 
un’ altra affai di quella più forte . Chi ci può alficu- 
rare , che quelli Popoli nati in lìmil guifà non Piano da 
lòmiglianti Genitori , ai quali per qualche accidente 
fbffero toccate quelle fattezze ? Non farebbe ciò po- 
tuto fuGcedere in molte generazioni a motivo di quel- 
la forza , eh e nel Teme si del Malchio , che della Fem- 
mina , la quale non fempre , ma quali fempre necellita 
i figli ad affomigliare nel volto , nella voce , nei ca- 
pelli , ed in tutte le membra del corpo ai proprj Ge- 
nitori . Onde fe in elfi avvi qualche bellezza , o di- 
fetto , deve neceffariamente al figlio comunicarli . 

Quello argomento vediamo tutto giorno confer- 
mato dall’ efperienza . Se in una Famiglia avvi il Pa- 
dre , o la Madre , i quali qualche difetto renda de- 
formi , il figlio , che da quelli vien dato alla luce , 
o porta feco lo lleffo , o con un’ altro poco da quello 
differente ne nafee . Se il Padre , o la Madre è goffa , 
llorpia , gobba , o balbuziente , coll’ iflelfi difetti na- 
fte il figlio, fe pazza, o tifica, quelli due nei figli 
comunicanfi , nè dopo molte generazioni s’ ellinguo- 
no. Lo chè accade eziandìo delle Piante . Se un_, 
guaito Teme , e mollruofo ( a ) di qualche Pianta in 
terreno Iterile gettali , il medefimo prende nel cre- 
ftere quella Iteffa forma , e figura , che avea il fuo 
Genitore , e ne porta feco tutti i fuoi difetti . 

Per quello poi s’appartiene ai Mori , ed ai Dairi » 
parmi molto a propofito , il ripetere la origine di que- 
lli dalla divertiti dell’ Aria , del Cibo , del Clima , e 
dell’ Educazione i cofe , dalle quali avviene tutta la 

divar- 


ia) Vidi Itila diti , & multo fpeilata labore , 

Degenerare lamen , ni vis fiumana quotannis 

Maxima qutqut marni legcret 

Virgil. Geòrgie, lib, ». 
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diverfità, sì di coftumi, che di temperamento, co- 
me anche di talento , e bellezza , che nelle varie na- 
zioni del Mondo fi mira . 11 Clima calidillìmo £ poi- 
ché lappiamo ritrovarli foltanro cotefti Popoli lòtto 
la Zona T orrida ) , i cocenti raggi Solari , l’ Aria , t 
Cibi &c. faranno fiate quelle caule , che avr^n fatto 
mutar colore alla Menwrana Reticolare , eh' è quella 
■parte di Pelle , che di qtiejìi Popoli la nerezza cotti- 
tutfee ? 11 che confermato ci viene dall’ efperienza . 
Qual cola mai creder dobbiamo fia quella , che i no - 
fin Contadini renda si negri , fe non i raggi Solari , ai 
quali eglino intenti al campejìre lavorio , Hanno tutto, 
giorno efpojìi ? 

Per Spiegare la origine dei Giganti , e dei Na- 
ni conciliata col mio Siltema dei fviluppamenti , av- 
venturerò ora brevemente una mia congettura ; per 
ilpiegar poi onde avvenga , che i primi abitino le_> 
‘Terre Magellaniche , ed i lecondi il Polo Artico mi ap- 
piglierò alle Ragioni , che adduce il Signor Mauper- 
tues . Nè fi maravigli alcuno , che io addotti ora 
un Siftema di quello , di cui fino al prefente ne hò 
impugnati tutti gli altri ; mentre ad impugnare i pri- 
mi, mi hà indotto V infulfiftenza de’medefimi, co- 
me per addottare il prelènte , una certa apparenza di 
verità mi hà condotto . 

La origine adunque sì dei Giganti , che dei Na- 
ni , fpiego col dire , eflere i primi tanti Mojìri per 
eccejjo provenuti per un’ efiraordinario ifviluppamen- 
to da Udmini alti , i quali di generazione , in gene- 
razione fono proporzionalmente crefciuti » i fecondi 
Mojiri per difetto , che in lìmil guifa fempre decre- 
fceudo , o da un’ intera Nazione , cui per la pofizio- 
ne del Clima , e di altre caule ignote , toccata foflè 
un afilli picciola fiatura , e quali ridicola generati lòno 

fiati i 
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flati , o provenuti Tono da qualche Uomo ( a ) piccio- 
lo , il quale tant’ altri Tuoi limili hà generato . Chi 
sà , che contro i primi armato non abbia tutto il Ge- 
nere Umano l’ invidia , e contro i fecondi il deprez- 
zo > onde vinti Coftoro , difperati nelle pm rimote 
parti della Terra fuggiti ne iiano , e così i primi po- 
polate abbiano le Terre di Migellan , ed i fecondi il 
Poh Artico . ' 

Colà peniàr poi dovremo degli Abitatori dei 
Bolchi di Bornèo ? Non farebbero quelli per a calò 
quegli Urang. Outang. , i quali Tulpio (f') , non du- 
bitò chiamare Uomini Sihejiri , per la grande forni- 
gliauza , che palla fra loro , e gli Uomini , non et 
fèndo i medelìmi altro , che mere Scimie , come ce 
lo fa vedere apertamente il celebre Plinio Francelè il 
Signor di Buffon , nella lùa Storia Naturale . 

CAPITOLO IX. 

Conclufione dell’ Opera . 

I. T A generazione Umana non fuccede altro , che_> 

■ a per mezzo dei fviluppamenti , che fa F Animale 
Spermatico , come per mezzo dei mede fimi fuccede quel, 
la delle Piante , delle quali d germe ( allorché ne fia 
in fertile terreno pofto il feme ~) ifviluppafi . 

II. Perchè fucce da quejio fviluppamento ne ir Ani- 
male Spermatico , fi duopo , che il medefimo giunto 

- nella 


(a) Queflo argomento è confermato da ciò , che fece un Rè 
del Settentrione . Egli voiea rendere pulita la fua na- 
zione ; onde fè chiamare da tutti i Paeli Uomini alti; 
i quali venuti , ed avendo generati figli limili a loro, 
, re i=ro quella nazione abitata da Uomini altillìmi . 

(o) Obfcrvat, Lii>. j. cap. J6. 
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nella matrice nutrifcafi del liquor feminale , cheglifom- 
miniflra la Femmina , come perché Sviluppili il germe 
delle Piante , fa di bifogno , che dell' Aria , Acqua , 
Sali , e Minerali della Terra nutrifcafi . 

III. V Animale Spermatico verrà in tutto , e per 
tutto fimile al fuo Genitore per una forza ignota , che 
noi chiamiamo Generativa , come fimile in tutto , e per 
tutto verrà il germe alla Pianta , per la forza mede- 
Jìma . 

IV. A cagione di qtiejia forza fe qualche bellezza 
far avvi nel Padre , fi comunicherà ben lofio al figlio , 
come anche ogni difetto , ed imperfezione j il che in 
un modo medejimo nei germi delle Piante fuccede . 

V. Uno farà il Feto , fe uno farà C Animale Sper- 
matico > che nella Matrice ha potuto ifvilupparji > farà 
più d'uno } fe molti fi fono fui lappati, ed uno iolla_> 
dilatazione delle fue parti , non hà impedito all' altro 
del corpo l' accrefcimento ; ciò , che fuccede eziandìo 
delle Piante , delle quali fe un germe fviluppafi , baffi 
una Pianta , fe più di uno , più Piante . 

VI. Sarà più forte , o più molle il Feto , fecondo le 
varietà dei Cibi , dell' Aria , del Clima &c. , come 
più verdeggianti , e più vegete faranno le Piante , fe 
in buon terreno germogliano , e fe f Aria , ed il Clima 
gli fi confanno (f ) . 


(a) J amane opus exeei , quod nec Jovis ira , nec ignes , 
Non poteri c ferrum , nec edax abolere veiujìas . 

Ovid. Metam. lib.i\, cap.io, verf.i. 


» 


t lo 


IL FINE. 
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A Cqua , non può ofsere cagione di Nafciraenti Sponta- 

~ — Moltitudine d’ Infetti in ella contenuti . pag. 

Acque Stagnanti . 

Loro var j colori caufati dall' infinità di Creature , 
eh entro vi nuotano . 

Accoppiamento del Polipo , e del Gorgoglione. pag. 
Alga Marina, non nafeere fpontaneamentc . pag. 

“ — Dile. feme trovato dal Vallifnicri . 

Amori divertì degli Animali . pae . 

Della Tortora .del Toro, del Pefcc , della Regina 
delle Api , della Perla &c. pa g. 

Non confittomi eglino nel folo Accoppiamento, ma 
in che confidano . vap 

Animali , pa f. 

Loro fomigiianza alle Piante fatta dall’Ariftotele. pa g. 

* Loro Generazione fintile alle Piante . pag. 

Loro Uova . pag. I4 

Sviluppamene. J pa „ 

Ammali Spermatici nel feme virile , cofa fiano ; pag. 
Loro numero . 

Loro forma , picciolezza , e moto . 

Scoperti dall’ Hartfocker , e dal Lewenoek . 

— Come prcndino figura Umana . 

" Trovati dal Litre nell' Ovaja della Femmina . 

Antenne degl Infetti , e loro ufo . 

Api non nalcono equivocamente . „„„ 

—— S e ingannato il Jonfton , allorché dille , nafeere el- 
leno dalle carni putride dei Tori . pa g 

— — Come s‘ accoppi il loro Rè . 

, . Sfrenato Amore , c fecondità della loro Regina . pag. 
Arbore di Diana cqfa fia . pa a, 

— ■ ■ Sua Compofizione . *' 

Ariftotelc paragonò gli Animali alle Piante . pag. 

— «• Come fpieghi la Generazione delle Api , il coito del 

L loro 
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loro Rè , e la generazione delle Mofche . pag. zò. 

. Come fpieghi la Generazione Umana . pag. *8. 

Aria non può elferc cagione di Nafcimcnti Spontanei, pag . 8 ,c 9 . 
Anni degl’ Infetti . _ pag. Z 4 - , e z{. 

Aj-c/zc? cofa fiano . " pag. tp. 

Se dianfì . ivi 

Attrazione . # . P a g. 4L 

Mon può eoa quella fpiegarfi la Generazione Uma- 
na . pag ih , e 4Ó. 

Autorità degli Antichi Scrittori nulla favorifee il Sillcma 

. ■ ^ : «- : pagi 10> 


dei Nafcimcnti Spontanei 
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l Arbolina delle Piante cofa fa 

cofa fiano . 

. Se dianft tali Uomini . 

— Come prendano i cibi » 
Bofchi di Bornèo . 

Suoi abitatori colla coda . 

— Chi eglino fiano . 
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nafeimento della Palco . 

Cervello , e Cervelletto del Feto . 

Quando formifi . 

Cinefi , le Donne hanno 1 piedi picciolillìim . 

Come chiamati vengano da Plinio . 

Colori varj dell’ acque [lagnanti . 

Da che cagionati fiano . 

Crifalide , che forroanfi gl’infetti . 
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E conomia delle Piante diltrugge il Sillcma dei Nafei- 
mentì Spontanei . pag. &, , £. , e io. 

Elementi non podono produrre cofa alcuna dal nulla . pag. IL 
Ebano s'è ingannato nell' ammettete il Nafcimento Equi- 
voco dei Scorpioni . pag. ig. 

Embrione cofa lì a . ■ pag. 41. 

Efpofizione dei Nafcimenti Spontanei . pag.i. 


! Abri Onorato ha detto , edere equivoco il Nafcimento 


della Pulce 
Farfalla . 

Suo Bruco , Gufcio , e differenti Stati . 

Fegato della Molva pieno d’ impercettibili Infetti . 

Felce , non nafeere fpontancamentc . 

Feto . 

Sua formazione . 

Fibre delle Piante , e loro ufo . 

Fiftole delle Pianre , e loro ufo . 

Forza incognita nel feme dei due Sedi . 

— Quella necefHta i Egli ad adomigliare ai loro Geni” 

tori . ivi 

Forza Generativa dell’ Ariftotele . pag. a 8. 

Forza d’ Attrazione del Maupertuis : pag. 47. 

«— Se con quclta fpiegar fi poda la Generazione Uma- 
na . pai. 46. , e 47# 
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Loro grandezza d’ onde avvenga . 

Gorgoglione . 

Senza Copula ne partonfee un altro 

S’ accoppia per vaghezza . 

Suo Nafcimenco dai Sviluppamenti . 

— Può edere un perfetto Ermafrodito . 
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_ Caro , e fua audacia . * P a S 

Idropiper . . , . n P a 8- 

Quanti Animali contenga una goccia 01 elio . 

Jonfton s’ è ingannato nell’ ammettere il nafcimcnto equi- 
voco degl' Infetti . P a S- 

Infetti • ' „ . „ w* 

— — Loro generazione limile a quella delle Piante . 

— — Loro Uova . 

— — Loro Nafcimcnto dai Sviluppamenti . pag. 

Matrice di elfi . 

— — Stati differenti di elfi . P a &' 

Non poflono nafccre equivocamente . pag. 

— — ■ Perchè depongano le Uova in luoghi Umidi . pag. 
— — Loro bellezza . P a 8 • 

Struttura . P a 8' 

— — Antenne , Occhj , Gote , Palpebri , Lingua , e Vcn- 

— — Perche alcuni di elfi abbiano i piedi anteriori più lun- 
ghi . . . P“8- 

Loro Armi . ivi, e pag. 

Loro moltitudine nel Fegato della Malva . pag. 
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L Esrenoek , Tue (coperte fatte su gli Animali Sperma- 
tici . pag. 40. 

Quant’ Infetti trovati abbia nel Fegato di una Mol 

va . - pag. 49. 

Liquor Seminale dell’ Utero della Donna . 1 pag. 41. 

Hà in se una forza incognita , che neceflìta il feto ad 

aflomigliare qualche volta a lei , allorché il mede- 
fimo di elio fi nutrifee . pag. 43 , e 44. 

— — Se ne nutrifee il Feto per ifviluppatfi . pag. 43. 

In qual parte dell’ utero rifieda . pag. 4W 

Litre trovò degli Animali Spermatici nella Ovaja della 

Femmina . pag. 43. , e 44» 

M 

M Alpighi hà paragonato le Piante all’Uomo , nell’Eco- 
nomia del Corpo . pag. SL 

Matrice degl’ Infetti . pag. 17. 

Della Donna . pag. 41. 

Maupertuis , Suo Sirtema fulla Generazione . pag. 44. 

Si confuta . pag. 4t- , e 46. 

— Sua Objezione conrra la picciolczza degli Animali 

Spermatici : pag. 47. , e 4S. 

Si feioglie . 

Microfcopio , fua eccellenza , ufo , ed utilità . 

Mirmicolconi . 

Loro differenti flati . 

Malva , quant’ Infetti nel fuo Fegato contenga . 

Mollezza del Feto , allorch' è nell'Utero . 

— E’ ella cagione di varj Moflri . 

Mori , loro Capelli , Labbra , c Nafi . 

Ónde derivino . 

— — Spiegazione della loro nerezza . 

Moflri . 

Loro Spiegazione . pag. 

Moflri per eccello , e difetto cofa fiano . 

Moflruoficà danfi eziandio nelle Piante . 

Mofca , non nafeere dalle fozzure . 

— Ma dal feine fovra le ftefle deporto . 


pag 49* 
P a 8- 4- 
pag. io. 

ivi 
pag. 49- 
Pag- lì? 
pag. 60 . 

P“g- 11? 
pag. go. 

ivi 
P»g- fi- 

Pag- 13- 

pag. di- 
pag. 2 , 0 . 
ivi 


Nafci^ 


Digìtized by Googli 


7° 


TAVOLA 


N 


N 

Afciraenti Spontanei cola, fiano . 
Loro falfità dimottrata . 


pag. 7* 

pag.j., IL, e lo. 
— Sono diftrutti dalla bellezza , ed economia delle Pian- 

te . . , . . . P a B- 8* 

Niente U favorifee l’Autorità degli Antichi Scrittori./;^, io. 

pag- L2. 
pag. zi. 
pag. 6, 
pag. 17. 
1<S. 


Nafcimenti Equivoci cofa fiano . 

— Perchè ammelfi dai Letterati . 
Nafcimenti deile Piante dai fviluppamenti - 

— Degl’ Infetti . 

— Di tutti gli Animali . 

Dell* Uomo . 

Negriti . 

« Loro labbro pendente vetfo il petto . 

— - Come fpicghtfi . 


Pag- 

Pag- 

Pag- 


iSi 

Tf ; 
ivi 
pag. 6 o . 
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Rigine dei Moftri pag. fz. , e 

Onorato Fabri s’ è ingannato nell' ammettere equivoco il 

Nafcimento della Pulce . pag. 16. 

Outang Urang cofa fia . pag. tfj. 


IP Efcc Tuoi Amori (Iravaganti . pag. 34. 

Perla , fuoi Amori . ivt 

Piante . _ pag. J. 

— Seme di ette feoperto col Microfcopio . _ pag. 4. 

Loro Pianta Seminale , Gambetto , Barbolina , Lolla , 

Germe , e Lobi . ... P a B- G 

Loro Sviluppamene, Trachee, Otricelli, e Radice . pag. 6, 

Non poflono nafeere fpootaneamente . pag. 7- » S. , e g. 

Non poflono generarli dalla Terra , Fuoco , Aria , e 

Acqua. pag. Si,2_.,e io. 

— - Di che nutricanfi per ifvilupparfi . . _ pag. 6 , 

— — Loro Bellezza molila falfo il Sittema dei Nafcimenti 

Spontanei. _ ’• pag. ,e io. 

— — Loro Fibre , Fittole , Cute , e Midollo . pag. g. 

— — Elleno ancora nafeono moftruofe . _ pag. tfu 

— — Paragonanti a npì nella Struttura , ed Economia del 

corpo dui Malpighi . pag. 8. 

Picciolezza degli Animali Spermatici nulla nuoce alla loro 

Efiftenza , pag. 48. , e 47. 
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Pidocchio, fuo nafcimento dai S viluppa menti . 

— Suo Verme , Gufeio , e differenti Stati . 

Pigmei . 

Loro picciolezza , e guerra colle Grti . 

Derivazione del loro nome . 

Loro Origine . 

Perchè abitino il Polo Artico . 

Placenta cofa fi a . 

Pianta Stminalis cofa fia . 

Plinio, fua defctizionc dell* Uova de Polipi . 

Polipo . pag. z8. 

— Sua generazione dai Sviluppamene! . pag. 19. 

Tagliato in pezzi genera piti Polipi . _ ivi 

— — Come un' Arbore pollula i Tuoi rami , cosi eflo i 

fuoi figli ivi 

— — Suo accoppiamento come fucceda . pag. 31. 

— — Sue Uova , c fecondità . ivi 

Tagliati in pezzi pofiono fentire piacere . pag. 33. 

Pulce, iuo nafcimcnto dai Sviluppamenti , fuo Bruco, 

Gufeio, c vari ffati (coperti dal Vallifnieri . pag. if e 16. 
P unci um Saliens cofa fia . [pag. 41. 
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R 

R^Agno corredato di quattro occhj . 

Regina delle Api-, 

Suoi sfrenati Amori , e forprendente fecondità : 

Re delle Api , Iuo coito come fucceda . 
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pag. 34. 

ivi 
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S coperta del Seme nelle Piante fatta coli* ajuto del Mi- 
cro feopio . pag. 4. 

Scorpioni non nafeono equivocamente . pag. 19. 

Seme delle Piante cofa fia . pag. 4. 

Seme della Felce , del Fungo Sic. leggeriflimo efiendo viene 
fàcilmente trafportato dalla forza dei venti in qua- 
lunque luogo . pag. 1 1. 

— — Senza di eflo niuna cofa fi genera fecondo Arino- 
tele. _ pag. ia. 

Seme dell' Uomo pieno d’ Animaletti . pag. 39. 

Sfrenato Amore della Regina delle Api . pag. 34. 

Siftema di Maupertuis fulla Generazione dell’ Uomo riget 

tato. pag. 43. . 46. , e 47. 

Somiglianza de Figli al Padre , alla Madre , all'Avolo , al 

Bifa- 
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Bifavolo fpiegata nel Siftema dei Sviluppamene . 

pag. 4 a- , « 4 ?*. 

Non può fpiegarfi nel Siftema del Maupcrtuis pag . 47. 

Stati differenti degl'infetti non fono Metarnorfofi , ma 

fpogliamenti di varie pelli . pag. 18. 

Sviluppamene del Bruco degl' Infetti . pag. 17. , e 18. 

T 

T Erra farebbe infinitamente potente , fapicnte , e pro- 

vida fc nalccflcro fpontaneamente le Piante . pag. 9. 

E gli Animali equivocamente . pag. 1 j. 

Toro , luo nalcimcnto dai Sviluppamene . pag. 16. 

Suo Amore ardente . pag. 41. 

Tortora , fuoi Amori innocenti . pag. 34. 


V 

Y Agina della Donna . pag. 41. 

Vallifnieri trovò il feme dell' Alga Marina . pag. n. 

E inafeimenti della Pulce dai fviluppamenti.pa^.r t ., e 16. 

Varie fpecic d’ Uomini fpiegonli bene nel Siftema dei Svi- 
luppamene . pag. ff. 

Verme degl'infetti. pag. ir- 

— 1 — Suoi varj Itaci . pag. i\.,e 16. 


Uomo , fua audacia . pag. 1 . , e r. 

Paragonato con Icaro . pag. 3. 

Suo nafcimcnto fimile a quello delle Piante pag. 4. 

Suo Nafcimcnto dai Sviluppamenti . pag. 37 « 

• Non fuccede per forca generativa . pag. 38. 

Non per vegetazione . ivi 

— — * Non per forza Attrattiva . pag. 4?. 

Suo feme pienoni Animali . pag. 3 9. 

Uova degl' Infetti , ove da effi depofte • pag. 14. 

— — Come da elle n' efea il Bruco . pag . , r f . , e 16. 

Perchè deporto dagl* Infetti su i luoghi Umidi . pag. il. 

Urang Outang cofa fia . pag.\7.,c6l. 

Utero della Femmina . pag. 38., <41. 

— Suo liquor feminalc. pag. 41. 

— Ove rifieda . ivi 


\ 

Z 

Z OnaTorida .tutti i Popoli, che l'abitano fono ne- 
ri. pag. 61. 
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